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PARTE PRIMA: 
RELAZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE – ASPETTI 
URBANISTICI 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
1. PREMESSA 
 

Il Comune di Cervasca, dotato di Piano Regolatore Generale Comunale, (nel prosie-
guo identificato come P.R.G.) formato ai sensi della L.R. 56/77 e s.m. ed i., intende varia-
re il proprio strumento urbanistico al fine di soddisfare alcune necessità legate prioritaria-
mente al settore produttivo. Come verrà descritto in modo dettagliato nel prosieguo, la va-
riante in questione è motivata da un sicuro interesse pubblico in quanto si origina 
dall’esigenza di agevolare l’attuazione sotto il profilo urbanistico di alcune previsioni del-
lo strumento urbanistico tali da evitarne la staticità e dunque perseguendo gli obiettivi di 
sviluppo sociale ed economico del territorio comunale, per aggiornare alcune indicazioni 
di piano e per introdurre puntuali specificazioni di carattere normativo.  

La natura delle modifiche che si intendono apportare al P.R.G. vigente è tale da con-
sentire l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9 dell’art. 17 della L.U.R.: si 
ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” 
la cui approvazione è di competenza esclusivamente locale. Per le necessarie verifiche atte 
alla dimostrazione della legittimità di tale procedimento si rimanda al successivo punto 4. 
Altro aspetto da prendere in considerazione sono le ricadute che la procedura di V.A.S. 
può determinare sulla presente variante urbanistica. In particolare, le disposizioni statali 
con il D. Lgs. 152/06 e s.m. e quelle regionali con quanto previsto dalla L.U.R., precisano 
i casi in cui Piani o loro varianti debbono essere sottoposti a procedura di Valutazione 
(preventiva fase di verifica di assoggettabilità o direttamente in processo valutativo) o casi 
di esclusione. Per quanto riguarda le varianti parziali, queste sono, a seguito delle modifi-
che alla L.U.R. introdotte con la L.R. 3/2013 e la L.R. 17/2013, di norma assoggettate alla 
fase di Verifica di V.A.S. al fine di verificare le ricadute paesaggistico-ambientali delle 
previsioni di variante. Solo alcune fattispecie di varianti, per particolari adeguamenti dello 
strumento urbanistico a norme/opere specifiche, sono escluse ex-lege dal procedimento di 
V.A.S.; caso nel quale non si ricade. 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-
riante, a svolgere la fase di verifica di assoggettabilità a V.A.S. secondo le disposizioni di 
legge. A tal fine nella presente relazione, che nella prima fase procedurale costituisce an-
che il Rapporto Preliminare (in particolare la parte seconda), si forniscono le informazioni 
ed i dati necessari per accertare le ricadute ambientali della variante utili ai soggetti com-
petenti in materia ambientale a valutare gli interventi, sulla base dei quali l’Organo Tecni-
co Comunale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di Verifica” deci-
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dendo l’assoggettamento o meno della variante alla fase di Valutazione. In caso di esclu-
sione, in tale provvedimento, potranno essere dettate prescrizioni di carattere ambientale 
da recepire in sede di P.R.G. 
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2. LA SITUAZIONE URBANISTICA 
 
 

 

Il Comune di Cervasca è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato 
con D.G.R. N° 16/8827 del 26/05/2008; 

Il P.R.G.C. vigente è adeguato al P.A.I. ed alla Circolare Regionale 08/05/1996 N° 
7/LAP in materia di elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbani-
stici generali; 

Con Deliberazione del C.C. N° 57 in data 24/09/2010 è stata approvata a titolo defi-
nitivo la Variante Parziale N° 01 al P.R.G.C. vigente; 

Con Deliberazione del C.C. N° 06 in data 09/02/2011 è stata approvata a titolo defi-
nitivo la Variante Parziale N° 02 al P.R.G.C. vigente; 

Con Deliberazione del C.C. N° 30 in data 23/09/2011 è stata approvata a titolo defi-
nitivo la Variante Parziale N° 03 al P.R.G.C. vigente; 

Con Deliberazione del C.C. N° 04 in data 28/02/2014 è stata approvata a titolo defi-
nitivo la Variante Parziale N° 04 al P.R.G.C. vigente; 

Con Deliberazione del C.C. N° 18 in data 17/06/2015 è stata approvata a titolo defi-
nitivo la Variante Parziale N° 05 al P.R.G.C. vigente; 

Il Comune di Cervasca è dotato di Piano di Classificazione Acustica in adeguamento 
alla L.r. 52/2000 e s.m.i. approvato con Deliberazione del C.C. N° 11 in data 03/03/2004 e 
successivamente adeguato dopo l’intervenuta approvazione del P.R.G.C. con la Delibera-
zione del C.C. N° 60 in data 20/11/2009; 

Il Comune di Cervasca con Deliberazione del C.C. N° 20 in data 02/04/2007 ha ap-
provato i criteri ex art. 8 – comma 1 – del D.Lgs. 114/1998 per il rilascio delle autorizza-
zioni commerciali; 

Il Comune di Cervasca con Deliberazione del C.C. N° 10 in data 09/04/2014 ha ap-
provato la variante N° 1 ai criteri ex art. 8 – comma 1 – del D.Lgs. 114/1998 per il rilascio 
delle autorizzazioni commerciali; 

Il Comune di Cervasca con Deliberazione del C.C. N° 32 in data 29/11/2013 ha ap-
provato la perimetrazione definitiva degli abitati ex art. 12 – comma 2 – punto 5 bis – del-
la L.R. 56/1977 e s.m.i. 

Attualmente si sono evidenziate specifiche necessità per le quali l’Amministrazione 
ha ritenuto di avviare una ulteriore variante: la Variante Parziale n. 6. 
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3. OBIETTIVI ED OGGETTI DELLA VARIANTE 
 
 

Come anticipato sin dalla premessa, con la presente variante si intende dare soddi-
sfazione ad alcune necessità, di cui l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza 
in tempi recenti, che interessano prevalentemente il settore produttivo. Come si vedrà in 
seguito non tutte le previsioni di variante comportano rilocalizzazioni della capacità edifi-
catoria di piano (modifica tra le più comuni che si effettuano in sede di procedimento di 
variante parziale) ma che allo stesso modo possono risultare particolarmente indispensabi-
li affinché gli “attori” che agiscono sul territorio possano riscontrare le giuste condizioni 
atte a soddisfare le principali esigenze così da portare a compimento quanto programmato 
dal P.R.G. Si deve dunque evidenziare che sovente può verificarsi uno scostamento tra 
quanto ipotizzato nella formazione o revisione dello strumento urbanistico e le condizioni 
che in realtà si riscontrano alla data di attuazione della programmazione. I fattori che pos-
sono influenzare tale discordanza sono quelli più comuni (sociali, economici, etc.) ma allo 
stesso tempo anche i più difficili da prevedere, soprattutto in considerazione che la media 
temporale su cui un piano regolatore si basa è convenzionalmente di un decennio. 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore 
amplificatore che ha quantomeno influenzato il parametro temporale delle ipotesi di svi-
luppo in un territorio comunale. Pertanto, gli strumenti urbanistici, al fine di non accentua-
re tale difficoltà, devono ricercare, per quanto possibile, di potersi adattare alle situazioni 
intervenute modificandosi con tempistiche e modalità attuative adatte, così da evitare un 
maggiore grado di staticità. Il procedimento maggiormente adatto per tale scopo è quello 
delle cosiddette varianti parziali che è caratterizzato da un iter preciso dai tempi contenuti; 
anche se con le ultime modifiche apportate alla L.R. 56/77, introdotte dalla L.R. 3/2013 
prima e dalla L.R. 17/2013 poi, sono venute a dilatarsi proprio le tempistiche indispensa-
bili per giungere all’approvazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la 
totalità (fanno eccezione infatti limitati casi) delle varianti ai piani regolatori al procedi-
mento di V.A.S.; comprese dunque anche le varianti parziali. Sempre le ultime disposi-
zioni regionali in materia di pianificazione urbanistica hanno mutato considerevolmente il 
campo applicativo del procedimento di variante parziale, introducendo nuove specifiche 
limitazioni sulle tipologie di modifiche consentite che devono essere accuratamente veri-
ficate in sede di redazione della variante e puntualmente richiamate negli atti deliberativi 
del procedimento, pena la nullità della variante. Rimanendo ancora in tema di novità legi-
slative introdotte, si deve rimarcare il nuovo compito attribuito alla Provincia in quanto 
ente cui spetta il controllo dell’effettiva correttezza applicativa del procedimento di va-
riante parziale.  

Ciò premesso si evidenzia che un P.R.G., affinché si qualifichi come efficiente, deve 
configurarsi come strumento capace di adattarsi e modificarsi con tempi che siano il più 
possibile contenuti e per quanto possibile coincidenti con quelli della vita sociale ed in 
particolar modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanisti-
co, del quale vi sia pure una dotazione di previsioni sufficienti per i singoli settori (esem-
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pio residenziale piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esi-
genze sia pressoché inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto 
dal ’97, data nella quale sono state introdotte nel nostro ordinamento, sino ad oggi e la 
speranza di poterne continuare l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamen-
te con i dovuti controlli, verifiche e cautele. 

La presente variante viene redatta dal Comune di Cervasca successivamente alle 
consistenti modificazioni intervenute a livello regionale in materia urbanistica nel corso 
dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che occorre pre-
vedere puntuali verifiche, da integrare con ogni procedimento che si intraprende, atte a 
dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; pertanto, viene, nel pre-
sente testo, dedicato un intero capitolo: il punto quattro seguente.  

 

 

3.1 Stralcio parziale aree produttive (Estratto 1) 

 

Per il settore produttivo-artigianale si prevedono, al presente punto, variazioni consi-
stenti nella riduzione e contrazione delle previsioni insediative dello strumento urbanistico 
vigente. Anche in questo caso tale tipologia di modifiche risulta essere estremamente im-
portante poiché assicura una dotazione di capacità edificatoria che ritorna in gioco per po-
ter essere impiegata nuovamente. La nuova disponibilità consente dunque di mantene-
re/incrementare la caratteristica che contraddistingue questo strumento urbanistico; ovvero 
la sua flessibilità e capacità di adattamento alle situazioni che si presentano nel corso della 
sua validità. 

Ciò detto, entrando nel vivo della tipologia di modifica qui apportata, si prevede, 
sempre in ragione dell’attuale periodo economico-finanziario che caratterizza il presente 
decennio ed in particolar modo i settori produttivi, di dare seguito ad alcune richieste for-
mulate dalla proprietà dei terreni indicati con le quali è stata specificatamente manifestata 
la volontà di rinunciare alla capacità edificatoria sviluppata da tale superficie. Pertanto, si 
è deciso di assecondare tali esigenze private senza però mettere in alcun modo in discus-
sione le restanti superfici. Ciò si determina ridefinendo il perimetro di alcune zone ricon-
vertendole in area agricola, senza in tal modo determinare alcuna ricaduta, diretta o indi-
retta, negativa o possibile generatrice di eventuali criticità connesse alla futura trasforma-
zione ed ultimazione dei restanti complessi previsti. La capacità edificatoria utilizzabile 
che ne deriva viene momentaneamente mantenuta in disponibilità assieme ad altri even-
tuali residui oggetto di procedimenti analoghi effettuati con precedenti varianti parziali, ai 
quali è possibile ancora aggiungere gli incrementi assentiti ex lege, per soddisfare nuove 
esigenze che si dovessero manifestare sul territorio comunale. Tale necessità è emersa già 
in sede della presente variante come descritto al successivo punto. 

La prima area oggetto di parziale stralcio è l’area “per impianti produttivi artigianali 
ed industriali esistenti e confermati - aree di completamento” denominata D5 che si trova 
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a sud della Frazione San Defendente nei pressi di Via I Maggio. La modifica descritta al 
presente punto riguarda lo stralcio della porzione della suddetta area attualmente ricadente 
sui mappali n. 797 e 799 del Fg. 6 del Catasto, per la quale viene prevista la riconversione 
alla destinazione agricola E, per una superficie territoriale pari a mq. 2.456. 

Il secondo intervento che si intende descrivere al presente punto riguarda il parziale 
stralcio dell’area “per impianti produttivi artigianali ed industriali - aree di nuova edifica-
zione” denominata Dn8 che si individua, come nel caso precedente, a sud della Frazione 
San Defendente nei pressi di Via I Maggio. La modifica riguarda lo stralcio di una super-
ficie territoriale pari a mq. 27.025, attualmente ricadente sui mappali n. 394, 1261, 1318, 
1324, 1511, 1515, 1516, 1517, 1518, 1519 e 1165 del Fg. 6 del Catasto, per cui viene pre-
vista la riconversione alla destinazione agricola E. 

Terzo ed ultimo intervento, del tutto analogo ai precedenti, che si intende descrivere 
al presente punto riguarda il parziale stralcio dell’area “per impianti produttivi artigianali 
ed industriali esistenti e confermati - aree di completamento” denominata D6 posta a sud 
della Frazione San Defendente nei pressi di Via Cuneo, SP41. Come per i casi preceden-
temente descritti, per l’area in oggetto viene previsto un parziale stralcio superficiale che 
interessa una quantità di superficie pari a mq. 8.733, che vengono riconvertiti alla destina-
zione agricola E. I mappali interessati da tale cambio di destinazione sono in n. 411, 1258, 
1260, 1316, 1317, 1321, 1323, 1332, 1333, 1334 e1355 del Fg. 6 del Catasto. 

Riassumendo, con gli interventi descritti al presente punto viene stralciata e ricon-
vertita alla destinazione agricola una quantità di superficie territoriale pari a mq. 38.214, 
utilizzabile per future esigenze di settore. 

Evidentemente non occorre effettuare altri approfondimenti del caso poiché che trat-
tasi di semplici operazioni di stralcio superficiale di aree produttive con recupero di capa-
cità edificatoria secondo le quantificazioni dimensionali precisate nel punto dedicato alle 
verifiche. Anche le valutazioni ambientali, oggetto della parte seconda del presente docu-
mento risultano essere evidentemente positive connesse alla conservazione di suolo desti-
nato all’uso agricolo. 

 

 

3.2 Riperimetrazione con parziale ampliamento di aree produttive 
esistenti (estratti 2 e 4) 

 

Come già anticipato, si deve rimarcare che anche per le previsioni insediative pro-
duttive vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dun-
que di alcuni interventi correttivi. Da tale considerazione emerge la necessità di porre ma-
no al piano regolatore al fine di adattarlo secondo il mutare delle esigenze che si sono evi-
denziate in questo periodo. Tale possibilità è ammessa proprio mediante la procedura del-
la variante cosiddetta parziale, art. 17, c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. con la quale si può in-



SU_056_22_parte prima.doc 9

tervenire in modo limitato sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai 
più “snelle” e rapide. 

In tal modo si può pensare di rimettere in gioco aree che da tempo sono presenti sul 
P.R.G. e per le quali non si è vista alcuna possibilità, almeno recentemente, di trasforma-
zione ovvero per le destinazioni qui considerate di prevedere gli ampliamenti consentiti ex 
lege. Così facendo si evita di avere, come ricordato precedentemente, una situazione di 
immobilità e staticità determinata appunto da previsioni urbanistiche che non rispecchiano 
più le esigenze di settore. Naturalmente questa operazione, come preannunciata, implica il 
rispetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere 
il consenso delle proprietà da cui si prevede la sottrazione della capacità edificatoria, cosa 
nel presente caso superata poiché per le aree produttive è ammesso un ampliamento mas-
simo da impiegare e ridistribuire sul territorio comunale, ma soprattutto perché con i pre-
cedenti interventi si è tornati in possesso di capacità edificatoria inutilizzata mediante ri-
duzione di ambiti previsti dal P.R.G. vigente. Superato tale importantissimo, anzi fonda-
mentale aspetto, bisogna ricordare che non è possibile creare nuove aree avulse da un cen-
tro o tessuto edificato poiché viene richiesta una contiguità previsionale con altre aree edi-
ficate. 

Nella presente previsione di variante trattasi di ampliamento di aree riconosciute in 
piano regolatore con destinazione produttiva già urbanizzate, e dotate dunque di tutti i 
servizi necessari, con le urbanizzazioni e le reti infrastrutturali realizzate o facilmente al-
lacciabili. Ad avvalorare questa operazione viene d’aiuto un altro nuovo requisito, per 
l’impiego delle varianti parziali, imposto dalla Regione Piemonte negli anni passati (L.R. 
3/2013 e 17/2013) ove si ammettono nuove previsioni insediative solo all’interno o in 
contiguità alle perimetrazioni dei centri abitati, che devono essere predisposte dai Comuni 
e poi avvallate dalla Regione stessa, e dunque in siti con vocazione alla trasformazione 
edilizia; a tal riguardo si ricorda che il comune di Cervasca si è già dotato di tale strumen-
to ricomprendendo l’ambito in oggetto in tale perimetrazione. Sempre le due leggi regio-
nali richiamate impongono che le aree di nuova previsione siano dotate di opere di urba-
nizzazione primaria ove prevedere i necessari allacci determinando dunque 
l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare suoli 
avulsi dal contesto edificato e che pertanto possono presentare particolari caratteri e pecu-
liarità di naturalità o valore agricolo – agronomico. Queste condizioni paiono essere delle 
garanzie affinché le varianti rispondano a requisiti di sostenibilità ambientale che sono poi 
puntualmente verificati in sede di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. a cui questi pro-
cedimenti sono sottoposti. 

Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di sito idoneo (classe I di idoneità 
geologica priva di problematiche) sul quale in sede esecutiva verrà ancora comunque ef-
fettuato uno studio puntuale utile per la progettazione edilizia. Una seconda verifica da 
predisporre interessa più specificatamente le dimensioni e le quantificazioni della previ-
sione in sé. Infatti, come anticipato per gli ambiti produttivi esistono dei limiti che è ne-
cessario osservare in modo puntuale ed algebrico per non sconfinare dall’ambito del pro-
cedimento di variante parziale. A differenza però dell’area residenziale è ammesso incre-
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mentare entro un limite massimo, stabilito nel 6% della dotazione dello strumento urbani-
stico per le aree aventi medesima destinazione urbanistica, la capacità del P.R.G.C., oltre 
ovviamente alla possibilità di operare dei trasferimenti con rilocalizzazione di ambiti e 
dunque di superficie territoriale vera e propria o solo di capacità edificatoria che in questo 
caso è espressa in superficie coperta o S.U.L. Di operazioni simili se ne sono già effettuate 
in altri procedimenti di variante; pertanto, nel conteggio si deve obbligatoriamente tenere 
in considerazione la loro sommatoria senza tralasciare alcuna variazione. Come si può ri-
scontrare, anche dalla variante parziale ultima con la quale si è intervenuti in tali ambiti, si 
è sempre operato in tal senso tenendo traccia dei singoli passaggi. Ad oggi questa proce-
dura è divenuta obbligatoria, a seguito delle modifiche intervenute con la L.R. 3/2013 e 
L.R. 17/2013 imponendo di produrre uno scherma riassuntivo sia negli elaborati di varian-
te che nei singoli atti deliberativi. Il controllo di queste condizioni è, come già detto, stato 
affidato alle Provincie le quali si devono esprimere sia in merito alla conformità della va-
riante con il proprio Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) e con i progetti sovracomunali 
approvati, sia in merito alle condizioni di classificazione del procedimento come variante 
parziale e dunque al rispetto dei parametri fissati ai commi 5 e 6, art. 17 della L.U.R.. Det-
to questo si ricorda immediatamente che con la presente variante si è effettuata una ridu-
zione di aree e che pertanto questa dotazione è divenuta nuovamente in disponibilità po-
tendola così reimpiegare. 

La prima area oggetto di lieve ampliamento superficiale è l’area “per impianti pro-
duttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di completamento” denomina-
ta D12 posta presso Frazione San Defendente nei pressi di Via Maestri del Lavoro. L’area 
oggetto di cambio destinazione, che verrà annessa all’area D12, misura una superficie pari 
a mq. 18.531. Tale superficie in ampliamento deriva in parte dall’inclusione all’interno 
della perimetrazione di parte di mappali in proprietà attualmente ricadenti in area agricola 
E (mq. 5.733) e per la restante parte (mq. 12.798) dalla riperimetrazione della confinante 
area “di salvaguardia ambientale” E18. Urbanisticamente, per tale ampliamento, si utilizza 
una quantità di superficie territoriale pari a mq. 8.743 proveniente dalle superfici stralciate 
in precedenza, con la corrispondente capacità edificatoria, mentre la restante porzione su-
perficiale (mq. 9.788) viene tratta, con la corrispondente capacità edificatoria, dalla possi-
bilità di ampliamento del 2% per le aree produttive ai sensi della L.R. 13/20, per ragioni 
legate alle proprietà delle superfici da stralciare e riassegnare in sede del presente proce-
dimento. Il suddetto ambito produttivo-artigianale si amplia in direzione est, verso Via del 
Corno, e i mappali interessati da tale ampliamento superficiale sono parte dei n. 485 e 680 
e i n. 222, 452, 457, 633, 678, 679, 681, 682 e 683, censiti al Foglio n. 4 del Catasto. Si 
opera in ambito urbanizzato e posto all’interno della perimetrazione dei centri abitati. Tale 
ampliamento risulta fondamentale per l’ampliamento dell’attività esistente, da tempo con-
solidata sul territorio, che necessita di aree per lo sviluppo della propria attività con rica-
dute di carattere positivo dal punto di vista socioeconomico. 

Secondo intervento che si intende descrivere al presente punto riguarda la riperime-
trazione dell’area “per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - 
aree di completamento” denominata D1, posta, come nel precedente caso, presso San De-
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fendente. L’ampliamento superficiale in oggetto riguarda la porzione di ambito posta a 
ovest della suddetta zona produttivo-artigianale lungo Via Passatore. Le superfici che si 
intendono annettere alla destinazione produttivo-artigianale dell’area D1 ricadono in parte 
all’interno delle aree agricole E (Fg. 5, mapp. n. 15, 42, 59, 60 e 82p) ed in parte 
all’interno dell’area “residenziale di completamento e di sostituzione” C2 (Fg. 5, mapp. n. 
13, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 61, 64, 66, 67, 68, 69, 70 e 71). Le 
aree interessate misurano mq. 11.530, per quanto riguarda la superficie attualmente rico-
nosciuta come area agricola, e mq. 2.080, per quanto riguarda la superficie derivante dalla 
destinazione residenziale di completamento C2, per un incremento totale della superficie 
territoriale dell’area pari a mq. 13.610. 

Si procede, inoltre, con l’annessione all’area D1 di una porzione (Fg. 4 mapp. 160 e 
255) dell’area attualmente riconosciuta come Dn1 posta a nord dell’ambito oggetto di va-
riante. La superficie territoriale oggetto di cambio destinazione misura mq. 7.053 e tale 
accorpamento non comporta, di fatto, alcun incremento della capacità edificatoria per il 
settore produttivo, ma si conforma esclusivamente come un semplice cambio di destina-
zione produttiva. Le differenze di indice tra l’area D1 e le porzioni di alte aree annesse 
sono state infatti ammortizzate nell’elaborazione del nuovo indice della area D1 stessa 
come descritto in seguito. 

Analogamente, si annette alla perimetrazione dell’area D1 anche una piccola porzio-
ne di area già individuata in Piano come area produttiva, ma attualmente esclusa dallo 
Strumento Urbanistico interessante l’area D1 stessa. L’area interessata, posta a sud della 
suddetta area produttiva D1, misura una superficie territoriale pari a mq. 3.663 e ricade sul 
mappale n. 173 del Fg. 4 del Catasto. Anche in questo caso la superficie territoriale ogget-
to di cambio destinazione e il suo accorpamento all’area D1 non comporta, di fatto, alcun 
incremento della capacità edificatoria per il settore produttivo, ma si conforma esclusiva-
mente come un semplice cambio di destinazione produttiva. 

Si procede, inoltre, all’eliminazione delle sub aree attualmente previste all’interno 
dell’area D1 andando semplicemente ad individuarla in Piano come area D1 al fine di 
rendere di più semplice interpretazione l’attuazione delle previsioni urbanistiche in atto 
per l’area. 

La situazione urbanistica in progetto vede, dunque, la Superficie Territoriale 
dell’area D1 misurare mq. 284.777 con una superficie dedicata alla viabilità pari a mq. 
11.767 ed una superficie di aree a standard pari a mq. 25.190. Da tali dati si evince come 
la Superficie Fondiaria dell’area D1 risulti essere pari a mq. 247.820. 

La Superficie Coperta esistente, già del tutto realizzata, risulta attualmente essere pa-
ri a mq. 122.395 poiché l’attuale Superficie Fondiaria è pari a mq. 225.406 che, in base al 
rapporto di copertura attualmente previsto dalle vigenti N. di A. di Piano (pari al 54,3%) 
porta a tale dato. Con il presente procedimento si incrementa la capacità edificatoria 
dell’area D1 in primo luogo in considerazione dell’ampliamento areale e delle annessioni 
precedentemente descritti, oltre all’assegnazione di una ulteriore quantità di capacità edi-
ficatoria proveniente dagli stralci di cui al punto precedente (delle aree stralciate si è uti-
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lizzato esclusivamente l’indice edificatorio, mantenendo in disponibilità il parametro della 
superficie territoriale che non risulta utile per ampliare ulteriormente il perimetro della 
zona D1). Tali operazioni conducono alla formazione di un nuovo indice afferente al rap-
porto di copertura pari allo 0,56598 % (Superficie Territoriale stralciata non oggetto di ri-
localizzazione mq. 15.861 corrispondente ad una SF di mq. 14.419 dalla quale si ricavano 
mq. di superficie coperta 7.209 descritti). 

 

 

3.3 Individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vin-
colo preordinato all’esproprio (Estratto 3) 

 

La modifica che si intende affrontare interessa un’opera pubblica concernente la 
previsione di un tratto viario da realizzarsi presso la Frazione San Defendente lungo un 
percorso posto a nord dell’importante e strategico polo produttivo-artigianale individuato 
in Piano come area D1. Con il presente atto, si rende necessaria a livello urbanistico la 
previsione di alcuni accorgimenti atti a permettere il consono sviluppo di tale polo produt-
tivo, al fine di perseguire fondamentali obiettivi di incremento dell’attività esistente otte-
nendo grandi risvolti di carattere positivo sull’economia, e conseguentemente sulla socie-
tà, dell’intero territorio comunale e, data la rilevanza della ditta interessata, anche nazio-
nale e internazionale. 

Per poter dunque effettuare gli interventi progettuali previsti per l’ampliamento del 
tratto di Via Passatore posto, come detto, a nord dell’area D1, occorre inevitabilmente in-
teressare alcuni terreni di proprietà privata sui quali risulta necessario individuare 
l’assoggettamento del vincolo preordinato all’esproprio. 

Per tale motivazione viene inserita all’interno dello Strumento Urbanistico una fa-
scia al fine di prevedere l’assoggettamento ad uso pubblico dei terreni strettamente neces-
sari alla realizzazione delle opere ai sensi del D.Lgs. 327/01.  

Pertanto, questa modifica consente di inserire all’interno delle previsioni di piano le 
aree descritte permettendo la realizzazione di quelle opere ritenute urgenti ed indispensa-
bili per l’importante e necessario sviluppo dell’area produttiva in oggetto. 

L’asse viario oggetto di individuazione ricade sul medesimo tracciato di quello che 
risulta attualmente essere un percorso sterrato carrabile che si intende potenziare e si può, 
dunque, affermare che l’intervento descritto al presente punto non abbia particolari ricadu-
te di carattere negativo e miri ad un consono sviluppo di un importante polo produttivo-
artigianale intendendo regolarne la futura viabilità garantendone la sicurezza. 

Si precisa che l’intervento riguarda una infrastruttura pubblica a valenza comunale e 
pertanto ammissibile con la Variante Parziale. 
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3.4 Stralcio di aree a standard pubblico (estratti 5 e 6) 

 

Al presente punto si rende opportuno porre l’attenzione sulle previsioni di piano in-
teressanti le aree per servizi pubblici previste dallo strumento urbanistico vigente ai sensi 
dell’art. 21 della L.U.R. Si prende in esame, pertanto, la dotazione degli standards che un 
P.R.G.C. deve prevedere, in sede di sua formazione revisione e modifica, per garantire un 
soddisfacimento minimo dei servizi prettamente connessi con l’ambito residenziale e dun-
que richiesti per la popolazione. Come detto, la regolamentazione del reperimento di tale 
dotazione è sancita dalla legislazione regionale all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. Si deve 
quindi porre attenzione al soddisfacimento di tale requisito, indicando ovviamente quelle 
aree ad attrezzature che posseggono tale carattere di funzione pubblica, ma anche inseren-
do in piano le zone in cui vi è una previsione futura di acquisizione e realizzazione. 
All’interno delle norme di attuazione di P.R.G vengono fornite e dettate le modalità e le 
tempistiche affinché le zone in progetto possano essere realizzate. Pare ovvio sottolineare 
che anche per questo settore di piano si possano verificare mutamenti della loro necessità 
in una determinata area o ancora in una precisa collocazione. Infatti, come mutano le esi-
genze e le condizioni dell’ambito residenziale in modo più o meno diretto si devono modi-
ficare anche le progettazioni a suo tempo previste per i servizi ad esso attinenti. 

Con la presente variante si intende stralciare la previsione di alcune aree della tipo-
logia appena descritta, attualmente indicate sulle tavole di Piano, per le quali non risulta 
più necessaria tale individuazione a causa dell’evolversi delle esigenze della popolazione 
negli ultimi anni.  

Entrando nello specifico delle modifiche che si intendono descrivere si illustra in 
primo luogo lo stralcio completo dell’area servizi per verde, gioco e sport SV73 attual-
mente individuata su parte dei mappali n. 419 e 1110 e del n. 930 del Fg. 9 del Catasto e 
situata lungo Via Einaudi nei pressi dell’area cimiteriale posta preso Frazione Santa Cro-
ce. L’area interessata dallo stralcio misura una superficie pari a mq. 3.306 che si conver-
tono alla destinazione agricola E. 

Come secondo intervento si descrive lo stralcio dell’area servizi per verde, gioco e 
sport SV106 attualmente individuata su parte dei mappali mappali n. 133, 143, 144, 145, 
146, 147, 148, 149, 150, 151, 557, 565, 575, 743, 1141, censiti al Fg. n. 13 e situata nei 
pressi di Via Cuneo non lontano dall’area cimiteriale del concentrico. La superficie ogget-
to di cambio di destinazione d’uso misura una superficie di mq. 5.203 che vengono, dun-
que, stralciati come area a standard pubblici e convertiti in area agricola di salvaguardia 
ambientale E10. 

Riassumendo: con gli interventi di stralcio di aree a standard pubblici e la riconver-
sione di tali superfici a differente destinazione d’uso, descritti al presente punto, si stralcia 
una superficie totale attualmente destinata alle aree a standard pubblici pari a mq. 8.509. 
Come si vedrà in seguito tale quantità superficiale verrà compensata dall’individuazione 
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di una nuova area servizi, in modo da non creare incongruenze urbanistiche operando con 
il meccanismo di stralcio e rilocalizzazione superficiale delle aree a standard, come il pre-
sente procedimento di variante parziale permette. Si rendono dunque necessarie le verifi-
che quantitative appena preannunciate, atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento 
di variante parziale, per le quali si rimanda al successivo punto quattro.  

 

 

3.5 Individuazione nuova area a standard pubblico (estratto 3) 

 

Con la presente variante parziale, si è valutata la necessità di intervenire con 
l’individuazione di un’area ricadente nella tipologia delle aree a standard pubblico ad uso 
parcheggio in quanto, per specifiche motivazioni, l’Amministrazione ha valutato 
l’effettiva e necessaria opportunità di tale localizzazione. Infatti, si prevede il riconosci-
mento di una nuova area a standard pubblico ad uso parcheggio, che si andrà a nominare 
SP143, su parte del mappale n. 136 del Fg. n. 4 del Catasto, a nord del territorio comunale 
presso Frazione S. Defendente in un’area posta nei pressi di Via Passatore, attualmente ri-
conosciuta in piano come area agricola E.  

La superficie interessata, di dimensioni pari a mq. 8.509, viene individuata come 
area servizi pubblici ad uso parcheggio in progetto con il fine ultimo di poter risolvere una 
viva problematica attualmente riscontrabile nei pressi dell’importante polo produttivo esi-
stente in loco. 

Come anticipato, la superficie individuata al presente punto va a compensarsi perfet-
tamente con quelle stralciate descritte al punto precedente, ma si rendono obbligatorie al-
cune verifiche quantitative atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento di variante 
parziale, per le quali si rimanda al successivo punto quattro.  
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4. VERIFICA DELLE MODIFICHE APPORTATE 
 
 

Le modifiche precedentemente descritte apportate al P.R.G. vigente, come già ac-
cennato si configurano quale variante parziale ai sensi del 5° comma, art. 17 della Legge 
Urbanistica Regionale in quanto vengono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovra-
comunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza so-
vracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 
di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente leg-
ge;  

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 
più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 
dell’approvazione del PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i 
diecimila abitanti; non incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in mi-
sura superiore al quattro per cento, nei comuni con popolazione residente fino a dieci-
mila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque 
ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per 
cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di comple-
tamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando 
gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 
vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 
misura superiore al 6 per cento (8% in applicazione della L.R. 13/2020) nei comuni con 
popolazione residente fino a diecimila abitanti, al 3 per cento nei comuni con popola-
zione residente compresa tra i diecimila e i ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni 
con popolazione residente superiore a ventimila abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifi-
cano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG 
vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tute-
la e salvaguardia ad essi afferenti. 

 
Le operazioni condotte consistono in integrazioni o variazioni allo strumento urbani-

stico, dettate da nuove necessità o diverse opportunità attuative, che hanno esclusivo rilie-
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vo locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vi-
gente, ma semplicemente lo adattano a situazioni che si sono meglio precisate nel tempo. 

Si precisa ancora che gli argomenti trattati dalla presente variante non contrastano 
con piani o progetti sovracomunali approvati. Relativamente alle verifiche quantitative at-
te a dimostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta che in sede 
di formazione della presente variante si prevede lo stralcio di aree produttive, 
l’incremento di aree produttive, l’individuazione di aree da predisporre all’esproprio per 
un tratto viario, lo stralcio di aree servizi e l’individuazione di un’area servizi parcheggio. 
La capacità insediativa residenziale di P.R.G. rimane invariata; medesima considerazione 
vale anche per le altre modifiche apportate che hanno comunque confermato le previsioni 
quantitative dello strumento urbanistico vigente.  

Il piano ha una capacità insediativa residenziale (C.I.R.) prevista di 6.766 ab.  

 Per le aree residenziali si precisa che, con gli interventi previsti con la presente varian-
te, così come con le varianti precedenti, non si prevedano modifiche relative a tale am-
bito. 

 

 Per quanto riguarda le aree a standard pubblici si deve rilevare, ai fini delle verifiche, 
che con la presente variante si operano modifiche interessanti tali ambiti che non pro-
ducono, però, variazioni quantitative e pertanto si deve far riferimento a quanto oc-
corso con precedenti procedimenti di variante parziale. 

Essendo gli abitanti teorici insediabili pari a 6.766 ed essendo prevista una variazione 
di più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha: 

abit. 6.766 x (± 0,5) mq/ab  =  3.383 mq da poter sfruttare 

Con le precedenti varianti parziali si è dimostrato di aver operato una variazione totale 
delle aree per servizi pari a mq. + 3.338 e dunque rientrante nel limite imposto dalla 
L.U.R.: 

mq. + 3.338 ≤  3.383 mq. 

 

 Relativamente alle aree produttive si precisa che con la presente variante si apportano 
modifiche riguardanti tale settore. Pertanto, la situazione inerente alla capacità inse-
diativa di questo settore, con lo sfruttamento della possibilità di ampliamento di cui 
all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., risulta essere modificata. 

 

Essendo la Superficie Territoriale delle aree produttive pari a mq. 764.565, 
l’incremento ammesso del 6% è pari a mq. 45.874. Con precedenti procedimenti si 
sono operati degli incrementi superficiali per una quantità totale pari a mq. + 23.043. 
Con la VP4 è altresì stata utilizzata la capacità edificatoria, senza effettivo amplia-
mento superficiale, corrispondente al residuo in oggetto.  
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Con la presente variante si effettuano le seguenti operazioni: 
- definizione di un unico ambito D1 con annessione di aree produttive limitrofe per 

le quali si provvede all’unificazione dell’indice edificatorio in modo proporzionale; 
- riduzione aree produttive esistenti libere: mq. 38.214 ST; 
- assegnazione pari a mq. 13.610 di ST stralciata (parte dei mq. 38.214) all’area D1; 
- assegnazione pari a mq. 8.743 di ST stralciata (parte dei mq. 38.214) all’area D12; 
- utilizzazione capacità edificatoria della quota di ST stralciata non utilizzata per 

ampliamenti areali (mq. 15.861 di ST corrispondente a un RC di 7.209 mq.); 
- ampliamento area D12 utilizzando parte dell’incremento del 2% concesso in forza 

della LR 13/2020 pari a mq. 9.788. 
 
Pertanto, a seguito delle modifiche descritte, permangono dell’incremento del 6% as-
sentito da legge ancora a disposizione mq. 38.692 di ST (22.831 + 15.861) priva di 
indice edificatorio in quanto utilizzato per incrementare l’ambito D1. 
In riferimento all’ulteriore ampliamento ex lege 13/2020 (2%) rimane a disposizione 
una quantità pari a mq. 5.503 di ST (15.291 – 9.788). 

 

 
Per una rapida verifica si predispone la tabella riassuntiva seguente. 

 
TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART.17, C.5 
 

Variante           

Capacità Insediativa 
 Residenziale (C.I.R.) 

S.T. aree Produttive 

6.766  

Variazione servizi 
(art. 21 L.U.R.) Incremento 4% 

764.565 

+/- 0,5 0,06 

3.383   ab 45.874 

    

Varianti parziali  
aree servizi                 

mq. 
aree residenziali                   

mc. 
aree produttive      
Sup.Ter. mq. 

VP 1 - - - 

VP 2 + 138 - - 

VP 3 + 3.200 - + 8.260 

VP 4 - - 
+ 14.783 

+ 22.831 * 

VP 5 - - - 
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VP 6 - - - 15.861 ** 

TOTALE MODIFICHE + 3.338 -  + 7.182 

RESIDUO A  
DISPOSIZIONE 

- 6.721  mq mc 38.692  mq * 

+ 45  mq + increm. 4%  

 
Utilizzo 2% LR 13/20 

15.291 

VP 6 - - + 9.788 

TOTALE MODIFICHE - - + 9.788 

RESIDUO A 
DISPOSIZIONE 

  
5.503  mq 

  

* La superficie territoriale pari a mq. 22.831 indicata è stata utilizzata in sede di Variante Parziale n. 4 per 
l’incremento degli indici edificatori (rapporto di copertura) per l’area D1; pertanto, tale superficie risulta 
essere ancora utilizzabile per future esigenze di settore, seppure priva di capacità edificatoria. 

** La superficie territoriale pari a mq. 15.861 indicata è stata utilizzata in sede di Variante Parziale n. 6 per 
l’incremento degli indici edificatori (rapporto di copertura) per l’area D1; pertanto, tale superficie risulta 
essere ancora utilizzabile per future esigenze di settore, seppure priva di capacità edificatoria. Tale dato può 
essere pertanto sommato a quello derivante dalla VP4 (mq. 22.831) portando ad una diponibilità comples-
siva pari a mq. 38.692 di ST priva di capacità edificatoria. 
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 Date le modifiche di variante previste si rende necessario produrre gli elaborati (estrat-
ti cartografici) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria per le aree og-
getto di nuove previsioni insediative. 

  

Area D1 Area D12 

 

 Viste le modifiche introdotte non si rende necessario redigere per il momento la do-
cumentazione inerente alla perimetrazione dei centri e nuclei abitati ai sensi dell’art. 
81 della L.R. 56/77 e s.m.i. Si ricorda che una delle condizioni dettate dalla normativa 
regionale affinché si possano inserire previsioni insediative in sede di procedimento di 
variante parziale consiste nel ricadere all’interno o di essere in contiguità alle perime-
trazioni richiamate (caso però non previsto nel presente procedimento). 

  

Area D1 Area D12 
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 Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni 
da rispettare affinché si possa operare in sede di variante parziale, si esplicita che, con 
la presente variante, non si sono operate modifiche contrastanti le modificazioni intro-
dotte in sede di approvazione del P.R.G. e delle sue varianti di carattere strutturale. Si 
allegano qui di seguito, per confermare quanto enunciato, le delibere di approvazione 
regionale che sono intercorse sino ad oggi. 
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5. VERIFICA DI COMPATIBILITA' CON IL PIANO DI CLASSI-
FICAZIONE ACUSTICA 

 
 
5.1 Premessa 
 

Il Comune di Cervasca è dotato di Piano di Classificazione Acustica in adeguamento 
alla L.r. 52/2000 e s.m.i. approvato con Deliberazione del C.C. N° 11 in data 03/03/2004 e 
successivamente adeguato dopo l’intervenuta approvazione del P.R.G.C. con la Delibera-
zione del C.C. N° 60 in data 20/11/2009. 

Nel presente capitolo si procede alla verifica della compatibilità delle modifiche ap-
portate dalla Variante al P.R.G. del Comune di Cervasca con il piano di classificazione 
acustica. 

La verifica è necessaria, come richiamato dalla nota 12891/19.9 del 25/08/2003 
dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000, ed in 
base alle sue risultanze potrà derivare, ad approvazione avvenuta dello strumento urbani-
stico, l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo defini-
tasi. 

La presente analisi fornisce le indicazioni sulla compatibilità, o sulle modifiche da 
apportare per ottenere la compatibilità, tra la variante al P.R.G. e la classificazione acusti-
ca. 

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà, se necessario, il 
processo di revisione della classificazione acustica che, redatta da tecnico competente in 
acustica, dovrà essere soggetto allo stesso iter approvativo a cui è stato sottoposto il pro-
getto originario. 
 
 
 
5.2 Criteri della classificazione acustica 
 

Il piano di classificazione acustica adottato sulla base dei criteri e delle indicazioni 
della D.G.R. 85-3802 del 6.8.01 attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del terri-
torio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previste. 

È importante sottolineare che si evidenziano contatti critici tra due aree diversamen-
te classificate quando si registra un salto di due classi della zonizzazione acustica, per cui 
possono affiancarsi ad esempio aree di classe II con aree di classe III e non di II con IV, 
salvo che per queste ultime non siano previste fasce-cuscinetto adeguatamente dimensio-
nate. 

Si ricorda altresì che le zone urbanistiche inferiori a 12.000 mq si intendono assorbi-
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te ed omogeneizzate rispetto alla zona circostante in cui ricadono e che quindi, in tal caso, 
le attività ivi ospitate debbono adeguarsi ai limiti di immissione propri della zona circo-
stante. 
 

 

 

5.3 Aree oggetto di modifiche urbanistiche e verifiche  
 

Ai fini della verifica in questione si tratta di evidenziare le aree oggetto della varian-
te con la destinazione prevalente loro attribuita, di individuare la classe di zonizzazione 
acustica attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acustica delle aree con-
finanti. 

Si potranno così individuare le presenze di eventuali contatti critici, con le possibili-
tà o meno di previsioni di fasce-cuscinetto, ed infine definire le necessità di revisione del-
la zonizzazione acustica definita dal Comune. 

Nella tabella che segue si riportano dunque gli elementi utili per la verifica e le an-
notazioni di chiarimento. 
 
 
Zone urbanistiche previste dal 

P.R.G.  
e destinazione  

prevalente 

Classe di  
zonizzazione  
acustica della 

zona 

Classi di  
zonizzazione  

acustica  
confinanti 

Presenza di  
contatti critici 

Necessità di  
revisione  

zonizzazione  
acustica 

Area D5 IV  III – IV  NO SI 

Area D6 IV  III – IV  NO SI 

Area Dn8 IV  III – IV  NO SI 

Area D12 V V – VI  NO NO 

Area D1 II – III – IV – 
V – VI  

II – III – IV – 
V – VI 

SI SI 

Area SV73 II – III  II – III  NO NO 

Area SV106 III III NO NO 

Area SP143 III – IV – V 
III – IV – V – 

VI  
NO SI 

 

 

 

5.4 Conclusioni 
 

Le nuove destinazioni d’uso previste dalla variante al P.R.G. del Comune di Cerva-
sca sono compatibili con l’attuale piano di classificazione acustica del territorio, ma risul-
ta necessario, alla prima occasione utile, un aggiornamento della classificazione acustica. 
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Area D5 Area D6 

  

Area Dn8 Area D12 
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Area D1 Area SV73 

  

Area SV106 Area SP143 
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6. VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ GEOLOGICO - TECNI-

CA ED IDRAULICA 
 
 

Il P.R.G.C. vigente è adeguato al P.A.I. ed alla Circolare Regionale 08/05/1996 N° 
7/LAP in materia di elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbani-
stici generali e perciò dotato della Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e di 
idoneità all’utilizzazione urbanistica del territorio. 

 
Tale carta è stata, come richiesto, trasposta sulla cartografia di P.R.G. al fine di veri-

ficare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio. 
 
Sotto il profilo geologico ed idrogeologico le previsioni descritte risultano compati-

bili come di seguito evidenziato: 
 

Le aree di intervento ricadono all’interno della classe I di pericolosità geomorfologi-
ca. 

 

 
 Zone urbanistiche 

previste dal PRG a 
destinazione prevalente 

Classe di 
zonizzazione geo-
logica della zona 

Rif. Stralci di 
Piano allegati 

Area D1 produttiva I 

1 Area D12 produttiva I 

Area SP143 servizi parcheggio I 
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Stralcio 1: Aree D1, D12 e SP143
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7. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI VA-
RIANTE CON IL P.P.R. 

 
 

Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa 
all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-
vole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristi-
che paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche 
prescrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che 
nel loro insieme costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento 
nella verifica di coerenza della variante urbanistica con i contenuti del P.P.R.. 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesag-
gio in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono 
l’individuazione di paesaggi dotati di propria identità. Inoltre, vengono individuati 76 am-
biti di paesaggio i quali articolano il territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità 
naturali, storiche, morfologiche e insediative. Il P.P.R. definisce per gli ambiti di paesag-
gio, in apposite schede e nei riferimenti normativi, gli obiettivi di qualità paesaggistica da 
raggiungere, le strategie e gli indirizzi da perseguire. 

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-
saggio, il P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico-
culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola 
P4 e disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse compo-
nenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. N. 42/2004, identificati 
nella Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche speci-
fiche prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di note-
vole interesse pubblico. 

Le modifiche costituenti la presente Variante vengono sottoposte ad una valutazione 
di coerenza con i contenuti del P.P.R., mentre si rimanda alla successiva fase di adegua-
mento la lettura complessiva del paesaggio, la puntuale definizione di indirizzi, direttive e 
prescrizioni sulle componenti e beni paesaggistici, rete di connessione paesaggistica, non-
ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 
paesaggio. 

Le previsioni della Variante parziale al P.R.G. riguardano: 

1) Stralcio parziale aree produttive; 

2) Riperimetrazione con parziale ampliamento di aree produttive esistenti; 
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3) Individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vincolo preordinato 
all’esproprio; 

4) Stralcio di aree a standard pubblico; 

5) Individuazione nuova area a standard pubblico. 

In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, 
all’interno della Relazione illustrativa dello strumento urbanistico deve essere redatto uno 
specifico capitolo costituente la Relazione di Compatibilità della Variante con il P.P.R. il-
lustrante, appunto, il rapporto tra i contenuti della variante al P.R.G. e quelli del P.P.R.. 

 

 

7.1 Parte prima della Relazione di Compatibilità della Variante con 
il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 
22/03/2019 

 

Nella prima parte è necessario inquadrare la variante nel contesto delle strategie e 
degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-
seguirne le finalità a partire dal riconoscimento degli ambiti di paesaggio e delle unità di 
paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-
nuto delle Schede degli ambiti di paesaggio e gli obiettivi generali e specifici di qualità 
paesaggistica riportati negli Allegati A e B alle Norme di Attuazione e articolati in base 
alle caratteristiche paesaggistiche e territoriali nella Tavola P6, nonché la rete di connes-
sione paesaggistica rappresentata nella Tavola P5. 

Il territorio di Cervasca ricade nell’ambito di paesaggio n. 58 (Pianura e Colli Cu-

neesi), che risulta essere un esteso ambito comprendente, a sud di esso, le prime pendici 
delle valli alpine cuneesi, con caratteristiche pedemontane. 

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del paesaggio della pianu-

ra del seminativo. 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio del Pianura nord-ovest di Cuneo tra Stu-

ra e Gesso, che fa normativamente riferimento alla tipologia n. VII “Naturale/rurale o ru-

rale a media rilevanza e integrità” caratterizzata dalla presenza di caratteri tipizzanti quali 
la “Compresenza di sistemi insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati 
dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o pro-

duttivi sparsi”. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, nella scheda di ambito n. 58, individua, tra gli in-
dirizzi e gli orientamenti strategici, per quanto riguarda gli aspetti insediativi la necessita, 
ad esempio, di consolidare e densificare il corridoio urbanizzato tra Cuneo e Beinette e 
favorire la gerarchizzazione dei percorsi e la comparsa di nuovi elementi di centralità, e 
per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale la 
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necessità, ad esempio, di incentivare la ricostituzione di prati stabili. 

Come prima analisi si intende individuare quali strategie, quali obiettivi generali e 
quali obiettivi specifici del P.P.R. vengano interessati dagli oggetti di variante, andando a 
specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambito interessato (am-
bito 58 in cui ricade l’intervento descritto in variante), se vengano a crearsi eventuali ef-
fetti positivi, effetti contrastanti o nessun tipo di conseguenza sulle linee strategiche pae-
saggistico-ambientali del Piano Paesaggistico. Di riflesso le eventuali criticità che si do-
vessero evidenziare in tale analisi trovano rispondenza nella tabella Linee strategiche pae-
saggistico-ambientali. 

 

AMBITO 58 

Linee strategiche paesaggistico-ambientali 

n 
LE STRA-
TEGIE  

Non con-
trasta 

INTERVENTI VARIANTE 

n.n 
GLI 
OBIETTIVI 
GENERALI 

 
Effetti 
positivi 

1 2 3 4 5 

n.n.n 
Gli obiettivi 
specifici Contrasta 

1 RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

1.1 
VALORIZZAZIONE DEL POLICENTRISMO E DELLE IDENTITÀ CULTURALI E SOCIO-ECONOMICHE 
DEI SISTEMI LOCALI 

1.1.1 

Riconoscimento della strut-
turazione del territorio re-
gionale in paesaggi diversi-
ficati 

     

1.1.2 
Potenziamento della imma-
gine articolata e plurale del 
paesaggio piemontese 

     

1.1.3 

Valorizzazione e tutela del 
paesaggio attraverso la so-
vrapposizione e 
l’interazione delle compo-
nenti caratterizzanti gli 
ambiti paesaggistici rispet-
to ai Sistemi locali indivi-
duati dal Ptr 

     

1.1.4 

Rafforzamento dei fattori 
identitari del paesaggio per 
il ruolo sociale di aggrega-
zione culturale e di risorsa 
di riferimento per la pro-
mozione dei sistemi e della 
progettualità locale 

     

1.2 
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURALISTI-
COAMBIENTALE 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree 
protette, delle aree sensibi-
li e degli habitat originari 
residui, che definiscono le 
componenti del sistema 
paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e stori-
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camente poco intaccate dal 
disturbo antropico 

1.2.2 

Miglioramento delle con-
nessioni paesistiche, ecolo-
giche e funzionali del si-
stema regionale e sovrare-
gionale, dei serbatoi di na-
turalità diffusa: aree pro-
tette, relative aree buffer e 
altre risorse naturali per la 
valorizzazione ambientale 
dei territori delle regioni 
alpine, padane e appenni-
niche 

     

1.2.3 

Conservazione e valorizza-
zione degli ecosistemi a 
“naturalità diffusa” delle 
matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento 
dell’organizzazione com-
plessiva del mosaico pae-
saggistico, con particolare 
riferimento al mantenimen-
to del presidio antropico 
minimo necessario in situa-
zioni critiche o a rischio di 
degrado 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

1.2.4 

Contenimento dei processi 
di frammentazione del ter-
ritorio per favorire una più 
radicata integrazione delle 
sue componenti naturali ed 
antropiche, mediante la 
ricomposizione della conti-
nuità ambientale e 
l’accrescimento dei livelli di 
biodiversità del mosaico 
paesaggistico 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
tiche innovabili 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
tiche innovabili 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
tiche innovabili 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
tiche innovabili 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
tiche innovabili 

1.3 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE MATERIALE E IMMATERIALE DEI TERRITORI 

1.3.1 

Potenziamento di una con-
sapevolezza diffusa del pa-
trimonio paesaggistico e 
della necessità di valoriz-
zarne il ruolo nei processi 
di trasformazione e di uti-
lizzo del territorio 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

1.3.2 

Riconoscimento del ruolo 
funzionale dei centri storici 
nel quadro di una politica 
territoriale di rilancio delle 
città e sostegno ai processi 
di conservazione attiva 
dell’impianto urbanistico ed 
edilizio, delle pertinenze 
paesistiche e delle relazioni 
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con il sistema dei beni 
d’interesse storico, archeo-
logico e culturale 

1.3.3 

Salvaguardia e valorizza-
zione del patrimonio stori-
co, architettonico, urbani-
stico e museale e delle 
aree agricole di particolare 
pregio paesaggistico, an-
che attraverso la conserva-
zione attiva e il recupero 
dagli impatti penalizzanti 
nei contesti paesaggistici di 
pertinenza 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

Recupero e 
tutela delle 
tracce della 
viabilità e dell’ 
organizzazione 
territoriale e 
valorizzazione 
culturale delle 
antiche attività 
industriali 

1.4 TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAESAGGIO 

1.4.1 

Salvaguardia attiva dei 
paesaggi di specifico valore 
o eccellenza, nel quadro 
della valorizzazione del ca-
pitale territoriale 

     

1.4.2 

Trasformazione dei contesti 
paesaggistici privi di una 
chiara struttura spaziale in 
luoghi dotati di nuove iden-
tità pregnanti e riconoscibili 

     

1.4.3 

Contenimento e integrazio-
ne delle tendenze trasfor-
matrici e dei processi di 
sviluppo che minacciano 
paesaggi insediati dotati di 
un’identità ancora ricono-
scibile, anche mediante il 
concorso attivo delle popo-
lazioni insediate 

     

1.4.4 

Salvaguardia e valorizza-
zione degli aspetti di pano-
ramicità regionali e locali, 
con particolare attenzione 
agli spazi aperti che con-
sentono la percezione in 
profondità del territorio e 
l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e 
all’aspetto consolidato degli 
skyline urbani, collinari e 
montani 

     

1.5 RIQUALIFICAZIONE DEL CONTESTO URBANO E PERIURBANO 

1.5.1 

Riqualificazione delle aree 
urbanizzate prive di identi-
tà e degli insediamenti di 
frangia 

     

1.5.2 

Contenimento e razionaliz-
zazione delle proliferazioni 
insediative e di attrezzatu-
re, arteriali o diffuse nelle 
aree urbane e suburbane 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 



SU_056_22_parte prima.doc 36

Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

1.5.3 

Qualificazione paesistica 
delle aree agricole intersti-
ziali e periurbane con con-
tenimento della loro ero-
sione da parte dei sistemi 
insediativi e nuova defini-
zione dei bordi urbani e 
dello spazio verde periur-
bano 

     

1.5.4 

Qualificazione dello spazio 
pubblico e dell’accessibilità 
pedonale al tessuto urbano 
e ai luoghi centrali con con-
tenimento degli impatti del 
traffico veicolare privato 

     

1.5.5 

Mitigazione degli impatti 
antropici e delle pressioni 
connesse alla diffusione 
delle aree urbanizzate (ri-
duzione e contenimento 
dalle emissioni di inquinanti 
in atmosfera, ricarica delle 
falde acquifere, regolazione 
del ciclo idrogeologico, 
contenimento del disturbo 
acustico, ecc.) 

     

1.6 VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione 
nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradiziona-
li o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le 
specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi colli-
nari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la ma-
nutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e 
paesistici consolidati 

Tutela e incen-
tivazione delle 
attività agrico-
le attraverso la 
conservazione 
del suolo, dei 
caratteri pae-
saggistici rurali 
(siepi, filari 
ecc.), la pro-
mozione e la 
valorizzazione 
dei prodotti 

Tutela e incen-
tivazione delle 
attività agrico-
le attraverso la 
conservazione 
del suolo, dei 
caratteri pae-
saggistici rurali 
(siepi, filari 
ecc.), la pro-
mozione e la 
valorizzazione 
dei prodotti 

Tutela e incen-
tivazione delle 
attività agrico-
le attraverso la 
conservazione 
del suolo, dei 
caratteri pae-
saggistici rurali 
(siepi, filari 
ecc.), la pro-
mozione e la 
valorizzazione 
dei prodotti 

Tutela e incen-
tivazione delle 
attività agrico-
le attraverso la 
conservazione 
del suolo, dei 
caratteri pae-
saggistici rurali 
(siepi, filari 
ecc.), la pro-
mozione e la 
valorizzazione 
dei prodotti 

Tutela e incen-
tivazione delle 
attività agrico-
le attraverso la 
conservazione 
del suolo, dei 
caratteri pae-
saggistici rurali 
(siepi, filari 
ecc.), la pro-
mozione e la 
valorizzazione 
dei prodotti 
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tipici e 
l’incentivazione 
all’utilizzo delle 
buone pratiche 
agricole 

tipici e 
l’incentivazione 
all’utilizzo delle 
buone pratiche 
agricole 

tipici e 
l’incentivazione 
all’utilizzo delle 
buone pratiche 
agricole 

tipici e 
l’incentivazione 
all’utilizzo delle 
buone pratiche 
agricole 

tipici e 
l’incentivazione 
all’utilizzo delle 
buone pratiche 
agricole 

1.6.2 

Contenimento e mitigazio-
ne delle proliferazioni inse-
diative nelle aree rurali, 
con particolare attenzione 
a quelle di pregio paesag-
gistico o produttivo 

     

1.6.3 

Sviluppo delle pratiche col-
turali e forestali innovative 
nei contesti periurbani, che 
uniscono gli aspetti produt-
tivi con le azioni indirizzate 
alla gestione delle aree 
fruibili per il tempo libero e 
per gli usi naturalistici 

     

1.6.4 

Sviluppo delle pratiche col-
turali e forestali nei conte-
sti sensibili delle aree pro-
tette e dei corridoi ecologi-
ci, che uniscono gli aspetti 
produttivi con le azioni in-
dirizzate alla gestione delle 
aree rurali e forestali di 
pregio naturalistico 

     

1.7 SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE INTEGRATA DELLE FASCE FLUVIALI E LACUALI 

1.7.1 

Integrazione a livello del 
bacino padano delle strate-
gie territoriali e culturali 
interregionali per le azioni 
di valorizzazione naturali-
stiche ecologiche e paesi-
stiche del sistema fluviale 

     

1.7.2 

Salvaguardia delle caratte-
ristiche ambientali delle 
fasce fluviali e degli ecosi-
stemi acquatici negli inter-
venti di ripristino delle 
condizioni di sicurezza dei 
corsi d’acqua e per la pre-
venzione dei rischi di eson-
dazione 

     

1.7.3 

Salvaguardia delle caratte-
ristiche ambientali e stori-
co-culturali degli ambiti di 
bordo dei laghi, con parti-
colare riferimento agli eco-
sistemi delle acque a bassa 
profondità dei laghi minori 
e agli insediamenti storici 
per la villeggiatura e il turi-
smo 

     

1.7.4 

Valorizzazione del sistema 
storico di utilizzo e di di-
stribuzione delle acque per 
usi produttivi dei fiumi e 
dei canali, anche mediante 
attività innovative 

     

1.7.5 
Potenziamento del ruolo di 
connettività ambientale 
della rete fluviale 
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1.7.6 

Potenziamento e valorizza-
zione della fruizione sociale 
delle risorse naturali, pae-
sistiche e culturali della re-
te fluviale e lacuale 

     

1.8 RIVITALIZZAZIONE DELLA MONTAGNA E DELLA COLLINA 

1.8.1 

Contrasto all’abbandono 
del territorio, alla scompar-
sa della varietà paesaggi-
stica degli ambiti boscati 
(bordi, isole prative, inse-
diamenti nel bosco) e 
all’alterazione degli assetti 
idrogeologici e paesistici 
consolidati e del rapporto 
tra versante e piana 

     

1.8.2 

Potenziamento della carat-
terizzazione del paesaggio 
costruito con particolare 
attenzione agli aspetti loca-
lizzativi (crinale, costa, pe-
demonte, terrazzo) tradi-
zionali e alla modalità evo-
lutive dei nuovi sviluppi 
urbanizzativi 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

1.8.3 

Riqualificazione dei pae-
saggi alpini e degli inse-
diamenti montani o collina-
ri alterati da espansioni ar-
teriali, attrezzature e im-
pianti per usi turistici e ter-
ziari 

     

1.8.4 

Valorizzazione e rifunziona-
lizzazione degli itinerari 
storici e dei percorsi pano-
ramici 
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1.8.5 

Mitigazione e compensa-
zione degli impatti provo-
cati dagli attraversamenti 
montani di grandi infra-
strutture (viabilità, ferro-
via, energia) 

     

1.9 RECUPERO E RISANAMENTO DELLE AREE DEGRADATE, ABBANDONATE E DISMESSE 

1.9.1 

Riuso e recupero delle aree 
e dei complessi industriali o 
impiantistici dismessi od 
obsoleti o ad alto impatto 
ambientale, in funzione di 
un drastico contenimento 
del consumo di suolo e 
dell’incidenza ambientale 
degli insediamenti produt-
tivi 

Riqualificazione 
delle aree di-
smesse indu-
striali, com-
merciali o mili-
tari 

Riqualificazione 
delle aree di-
smesse indu-
striali, com-
merciali o mili-
tari 

Riqualificazione 
delle aree di-
smesse indu-
striali, com-
merciali o mili-
tari 

Riqualificazione 
delle aree di-
smesse indu-
striali, com-
merciali o mili-
tari 

Riqualificazione 
delle aree di-
smesse indu-
striali, com-
merciali o mili-
tari 

1.9.2 

Recupero e riqualificazione 
degli aspetti ambientali e di 
fruizione sociale delle aree 
degradate, con programmi 
di valorizzazione che con-
sentano di compensare i 
costi di bonifica e di rilancio 
della fruizione dei siti 

     

1.9.3 

Recupero e riqualificazione 
delle aree interessate da 
attività estrattive o da altri 
cantieri temporanei (per 
infrastrutture etc.) con 
azioni diversificate (dalla 
rinaturalizzazione alla crea-
zione di nuovi paesaggi) in 
funzione dei caratteri e del-
le potenzialità ambientali 
dei siti 

     

2 SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA 
2.1 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ACQUA 

2.1.1 

Tutela della qualità pae-
saggistico-ambientale delle 
acque superficiali e sotter-
ranee 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

2.1.2 

Tutela dei caratteri quanti-
tativi e funzionali dei corpi 
idrici (ghiacciai, fiumi, fal-
de) a fronte del cambia-
mento climatico e conteni-
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mento degli utilizzi incon-
grui delle acque 

2.2 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ARIA 

2.2.1 

Formazione di masse verdi 
significative nei centri ur-
bani, nelle aree periurbane 
e nelle fasce di mitigazione 
ambientale delle grandi in-
frastrutture 

     

2.3 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: SUOLO E SOTTOSUOLO 

2.3.1 

Contenimento del consumo 
di suolo, promuovendone 
un uso sostenibile, con 
particolare attenzione alla 
prevenzione dei fenomeni 
di erosione, deterioramen-
to, contaminazione e de-
sertificazione 

     

2.3.2 
Salvaguardia dei suoli con 
classi di alta capacità d’uso 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

Promozione di 
incentivi alla 
ricostituzione 
di prati stabili. 
Promozione di 
buone pratiche 
per un utilizzo 
agrario compa-
tibile con 
l’attitudine dei 
terreni (ridu-
zione della col-
tura maidico-
la); mitigazio-
ne degli impat-
ti dell’attività 
zootecnica; 
tutela della 
capacità pro-
tettiva dei suoli 
nei confronti 
delle falde 

2.3.3 

Recupero naturalistico o 
fruitivo delle aree produtti-
ve isolate, estrattive o in-
frastrutturali dismesse 

     

2.4 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: PATRIMONIO FORESTALE 

2.4.1 
Salvaguardia del patrimo-
nio forestale      

2.4.2 

Incremento della qualità 
del patrimonio forestale 
secondo i più opportuni in-
dirizzi funzionali da verifi-
care caso per caso (prote-
zione, habitat naturalistico, 
produzione) 

     

2.5 PROMOZIONE DI UN SISTEMA ENERGETICO EFFICIENTE 

2.5.1 

Utilizzo delle risorse locali 
per usi energetici con mo-
dalità appropriate, integra-
te e compatibili con le spe-
cificità dei paesaggi 

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-

Impianto di 
colture arboree 
e ricostituzione 
di formazioni 
lineari fuori 
foresta, even-
tualmente uti-
lizzabili per la 
produzione di 
risorse energe-
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tiche innovabili tiche innovabili tiche innovabili tiche innovabili tiche innovabili 

2.5.2 

Integrazione degli impianti 
di produzione di energie 
rinnovabili (fotovoltaico, 
eolico, etc…) negli edifici e 
nel contesto paesaggistico-
ambientale 

     

2.5.3 

Razionalizzazione della rete 
di trasporto dell’energia 
con eliminazione o almeno 
mitigazione degli impatti 
dei tracciati siti in luoghi 
sensibili 

     

2.6 PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI NATURALI E AMBIENTALI 

2.6.1 

Contenimento dei rischi 
idraulici, sismici, idrogeolo-
gici mediante la prevenzio-
ne dell’instabilità, la natu-
ralizzazione, la gestione 
assidua dei versanti e delle 
fasce fluviali, la consapevo-
lezza delle modalità inse-
diative o infrastrutturali 

     

2.7 
CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE E OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA E SMAL-
TIMENTO DEI RIFIUTI 

2.7.1 

Localizzazione degli im-
pianti di smaltimento dei 
rifiuti in siti adatti alla for-
mazione di nuovi paesaggi 
o comunque di minimo im-
patto 

     

3 
INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ, COMUNICAZIONE, LOGI-
STICA 

3.1 
RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DEI TRASPORTI, DELLA MOBILITÀ E DELLE RE-
LATIVE INFRASTRUTTURE 

3.1.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle infrastrut-
ture territoriali, da conside-
rare a partire dalle loro ca-
ratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, 
costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

     

3.1.2 

Mitigazione degli impatti 
delle grandi infrastrutture 
autostradali e ferroviarie, 
per ripristinare connessio-
ni, diminuire la frammen-
tazione e gli effetti barriera 

Riqualificazione 
paesistica degli 
impatti prodot-
ti dalle opere 
infrastrutturali 

Riqualificazione 
paesistica degli 
impatti prodot-
ti dalle opere 
infrastrutturali 

Riqualificazione 
paesistica degli 
impatti prodot-
ti dalle opere 
infrastrutturali 

Riqualificazione 
paesistica degli 
impatti prodot-
ti dalle opere 
infrastrutturali 

Riqualificazione 
paesistica degli 
impatti prodot-
ti dalle opere 
infrastrutturali 

3.2 RIORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEI NODI DELLA LOGISTICA 

3.2.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle piattafor-
me logistiche, da conside-
rare a partire dalle loro ca-
ratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, 
costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

     

3.3 SVILUPPO EQUILIBRATO DELLA RETE TELEMATICA 

3.3.1 
Integrazione paesaggistico-
ambientale delle infrastrut-
ture telematiche, da consi-
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derare a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, 
costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

4 RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA 

4.1 
PROMOZIONE SELETTIVA DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, SER-
VIZI PER LE IMPRESE E FORMAZIONE SPECIALISTICA 

4.1.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale delle aree per 
le produzioni innovative, da 
considerare a partire dalle 
loro caratteristiche proget-
tuali (localizzative, dimen-
sionali, costruttive, di si-
stemazione dell’intorno) 

     

4.2 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI AGRICOLI E AGRO-INDUSTRIALI 

4.2.1 

Potenziamento della rico-
noscibilità dei luoghi di 
produzione agricola, mani-
fatturiera e di offerta turi-
stica che qualificano 
l’immagine del Piemonte 

     

4.3 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

4.3.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale e mitigazione 
degli impatti degli insedia-
menti produttivi, da consi-
derare a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, 
costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

Contenimento 
dello sviluppo 
lineare delle 
attività indu-
striali e arti-
gianali ed 
eventuale den-
sificazione de-
gli sviluppi ar-
teriali non re-
sidenziali in 
uscita dai cen-
tri di Centallo e 
Fossano e tra 
Narzole, Moglia 
d’Inverno, San 
Nazario, Lucchi 
e Guidone; 
tutela dei cor-
ridoi ecologici 
residui; ridise-
gno dei sistemi 
insediativi con 
mantenimento 
degli intervalli 
tra i nuclei; 
valorizzazione 
degli effetti di 
porta tra Mo-
rozzo e Marga-
rita, Dronero, 
Caraglio e Cer-
vasca, attra-
verso concen-
trazioni di spa-
zi pubblici e 
nuovi elementi 
di centralità tra 
Cuneo e Bei-
nette e intorno 
a Busca 

4.4 RIQUALIFICAZIONE E SVILUPPO SELETTIVO DELLE ATTIVITÀ TERZIARIE 
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4.4.1 

Integrazione paesaggistico-
ambientale e mitigazione 
degli impatti degli insedia-
menti terziari, commerciali 
e turistici, da considerare a 
partire dalle loro caratteri-
stiche progettuali (localiz-
zative, dimensionali, co-
struttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

     

4.5 PROMOZIONE DELLE RETI E DEI CIRCUITI TURISTICI 

4.5.1 

Sviluppo di reti di integra-
zione e di attrezzature leg-
gere per il turismo locale e 
diffuso, rispettoso e capace 
di valorizzare le specificità 
e le attività produttive lo-
cali 

     

5 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI 

5.1 
PROMOZIONE DI UN PROCESSO DI GOVERNANCE TERRITORIALE E PROMOZIONE DELLA PRO-
GETTUALITÀ INTEGRATA SOVRACOMUNALE 

5.1.1 

Rafforzamento dei fattori 
identitari del paesaggio per 
il ruolo sociale di aggrega-
zione culturale e per la 
funzionalità in quanto ri-
sorse di riferimento per la 
progettualità locale 

     

5.2 ORGANIZZAZIONE OTTIMALE DEI SERVIZI COLLETTIVI SUL TERRITORIO 

5.2.1 

Potenziamento delle identi-
tà locali, attraverso 
un’organizzazione dei ser-
vizi che tenga conto delle 
centralità riconosciute e 
coincidenti con gli insedia-
menti storicamente conso-
lidati 

     

 

Come risulta evidente nella precedente tabella, le previsioni di variante risultano del 
tutto compatibili con le linee strategiche paesaggistico-ambientali individuate dal P.P.R. e 
con i relativi obiettivi specifici. 



SU_056_22_parte prima.doc 44

7.2 Parte seconda della Valutazione di Compatibilità della Variante 
con il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 
22/03/2019 

 

La valutazione di coerenza delle previsioni della Variante con i contenuti del P.P.R. 
si articola nelle seguenti fasi: 

- ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-
riante, specificando: 1) le componenti paesaggistiche indicate nella Tavola P4 ed il ri-
ferimento agli articoli delle norme di attuazione che le disciplinano; 2) i beni paesag-
gistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 3) gli elementi della rete di connes-
sione paesaggistica individuati nella Tavola P5; 

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, di-
rettive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale. 

In riferimento agli elaborati del P.P.R., una ricognizione preliminare dei valori pae-
saggistici individuati per le aree oggetto di variante ha evidenziato i seguenti aspetti: 
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Oggetto 
variante 

Valori paesaggistici Aree interessate 

1)  
Stralcio parziale 

aree produttive 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S

A
G

G
IS

T
IC

I 
CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai 
sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area D5 

Aree rurali di specifico in-
teresse paesaggistico - Si-
stemi paesaggistici rurali 
di significativa varietà e 
specificità, con la presenza 
di radi insediamenti tradi-
zionali integri o di tracce di 
sistemazioni agrarie e del-
le relative infrastrutture 
storiche (San Defendente) 

Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area D6 

Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente resi-
denziale (m.i.6) 

Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area Dn8 

Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente resi-
denziale (m.i.6) 

Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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2)  
Stralcio di aree 

produttive 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S

A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai 
sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

P4: COMPONENTI  
PAESAGGISTICHE 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area D1 
Aree a dispersione insedia-
tiva prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area D12 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 

3)  
Assegnazione 

della destinazio-

ne commerciale 

in aree produtti-

ve esistenti 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S

A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai 
sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

P4: COMPONENTI  
PAESAGGISTICHE 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Tratto viario in progetto 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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4)  
Stralcio di aree a 

standard 

pubblico 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S

A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai 
sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

P4: COMPONENTI  
PAESAGGISTICHE 

Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

Area SV73 
Area SV106 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area SV73 

Aree rurali di specifico in-
teresse paesaggistico – 
SV3 Sistemi paesaggistici 
rurali di significativa varie-
tà e specificità, con la pre-
senza di radi insediamenti 
tradizionali integri o di 
tracce di sistemazioni 
agrarie e delle relative in-
frastrutture storiche (San 
Defendente) 

Aree rurali di pianura 
(m.i.14) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 

5)  

Individuazione 
nuova area a 

standard 

pubblico 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S

A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAE-
SAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai 
sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42) 

/ / 

P4: COMPONENTI  
PAESAGGISTICHE 

Aree non montane a diffu-
sa presenza di siepi e filari 

Area SP143 
Aree rurali di pianura o 
collina (m.i.10) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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La valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, 
direttive, prescrizioni delle NdA del Piano Paesaggistico Regionale è evidenziata ed ap-
profondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R. e le 
previsioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le 
stesse previsioni con i contenuti del Piano Paesaggistico Regionale. 

La tabella fa riferimento ai diversi articoli delle norme di attuazione del P.P.R., pre-
cisando per ognuno di essi se le previsioni della Variante riguardano o meno la relativa 
componente paesaggistica e limitandosi ad esprimere il giudizio di coerenza per i soli arti-
coli che attengono ai contenuti della Variante. 

La compilazione rispetto agli specifici articoli e commi delle N. di A. è necessaria 
unicamente qualora il contenuto della variante interessi gli aspetti da essi disciplinati; ai 
fini di una maggiore chiarezza e leggibilità dello schema, si richiede di eliminare le righe 
che si riferiscono agli articoli non attinenti alla specifica variante, dichiarando fin da ora 
che le componenti disciplinate da tali articoli non risultano coinvolte dalla variante stessa. 

 
 

I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CA-
TALOGO PER I BENI EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVI-
SIONI DELLA VARIANTE 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

  

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI 
DELLA VARIANTE 

Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 
Nella Tav.P4 sono rappresentate: 
- praterie rupicole (tema areale presente nell’area montana); 
- praterie, prato-pascoli, cespuglieti (tema areale presente prevalentemente in montagna e in collina); 
- aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (tema areale presente in pianura). 

I prati stabili sono rappresentati nella Tav. P1. 

Direttive 
comma 10 
Nelle aree di cui al comma 1, lettere a., b., c. i piani 
locali possono prevedere nuovi impegni di suolo a fini 
insediativi e infrastrutturali solo quando sia dimo-
strata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la 
riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrut-
ture esistenti; in particolare è da dimostrarsi 
l’effettiva domanda, previa valutazione del patrimo-
nio edilizio esistente e non utilizzato, di quello sot-
toutilizzato e di quello da recuperare. Nelle aree di 
cui al comma 1, lettera d. deve essere garantita la 
conservazione degli aspetti peculiari del paesaggio 
caratterizzato dalla presenza delle formazioni lineari 
di campo esistenti. 

Gli interventi descritti al punto 1), relativi alla 
riperimetrazione con parziale stralcio delle aree 
produttive D5, D6 e Dn8 ricadono all’interno di 
aree non montane a diffusa presenza di siepi e 
filari. Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale non vi sono certamente ricadute 
negative sulle aree in oggetto, poiché trattasi 
di semplici operazioni di riduzione di aree pro-
duttive, con recupero di superficie che risulta 
essere chiaramente un fattore di carattere po-
sitivo, essendo connesso alla conservazione di 
suolo destinato all’agricoltura. 
 
Ricadono all’interno del medesimo ambito an-
che gli interventi descritti al punto 2) relativi 
alla riperimetrazione con ampliamento delle 
aree produttive D1 e D12. Tali interventi risul-
tano avere limitati impatti paesaggistico-
ambientali poiché si va ad operare in ambiti già 
urbanizzati e posti all’interno o posti in conti-
nuità con la perimetrazione dei centri abitati e 
che risultano necessari per lo sviluppo socio-
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economico dell’intero territorio comunale ed 
extra comunale. In fase di attuazione delle 
previsioni urbanistiche appena descritte sarà 
certamente possibile intervenire sull’apparato 
normativo di Piano con delle specifiche e delle 
precisazioni atte ad inquadrare e garantire un 
consono e corretto inserimento di tali previsio-
ni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, 
ad esempio, di garantire adeguati criteri pro-
gettuali, nonché eventuali misure mitigative e 
di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale. 
 
All’interno del medesimo ambito ricade anche 
l’intervento descritto al punto 3), relativo 
all’individuazione di un tratto viario in progetto 
con indicazione delle aree per cui predisporre il 
vincolo preordinato all’esproprio. Dal punto di 
vista paesaggistico-ambientale, considerando 
la componente in oggetto, si può dire che 
l’intervento descritto al presente punto non ab-
bia particolari ricadute di carattere negativo e, 
oltre ad esserne stata dimostrata l’importanza 
e la pubblica utilità, miri al consono sviluppo di 
un importante polo produttivo-artigianale in-
tendendo regolare la viabilità ad esso legata 
garantendone altresì la piena sicurezza. 
 
Uno degli interventi descritti al punto 4), rela-
tivo allo stralcio dell’area servizi SV37, ricade 
parzialmente all’interno del medesimo ambito. 
Dal punto di vista paesaggistico-ambientale 
non vi sono certamente ricadute negative sulle 
aree in oggetto, poiché trattasi di semplici ope-
razioni di stralcio di aree servizi, con riconver-
sione di superficie a destinazione connessa alla 
conservazione di suolo destinato 
all’agricoltura. 
 
Ricade parzialmente all’interno del medesimo 
ambito l’intervento descritto al punto 5) relativi 
all’individuazione dell’area servizi SP143. Tale 
intervento risulta avere limitati impatti pae-
saggistico-ambientali poiché si va ad operare in 
ambiti già urbanizzati e posti all’interno o posti 
in continuità con la perimetrazione dei centri 
abitati e per finalità che risultano necessarie 
per lo sviluppo socioeconomico dell’intero terri-
torio comunale. In fase di attuazione delle pre-
visioni urbanistiche appena descritte sarà cer-
tamente possibile intervenire sull’apparato 
normativo di Piano con delle specifiche e delle 
precisazioni atte ad inquadrare e garantire un 
consono e corretto inserimento di tali previsio-
ni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, 
ad esempio, di garantire eventuali misure miti-
gative e di compensazione territoriale, paesag-
gistica e ambientale. 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- aree sommitali costituenti fondali e skyline (SV1 - tema areale situato in corrispondenza dei crinali monta-
ni principali); 

- sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra aree coltivate e bordi boscati (SV2 - 
tema areale); 
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- sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e specificità, con la presenza di radi insediamenti tradi-
zionali integri o tracce di sistemazioni agrarie e relative infrastrutture storiche - tra cui i Tenimenti Storici 
dell'Ordine Mauriziano non assoggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 
(SV3 - tema areale situato prevalentemente in pianura, collina e pedemonte); 

- sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, quelli localizzati nelle con-
fluenze fluviali (SV4 - tema areale situato lungo i corpi idrici principali); 

- sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: le risaie e i vigneti 
(SV5 - tema areale). 

Direttive  
comma 4 
I piani locali e, per quanto di competenza, i piani del-
le aree protette, anche in coerenza con le indicazioni 
del Ptr: 
a. disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

aree di cui al comma 1, al fine di contribuire a 
conservare o recuperare la leggibilità dei sistemi 
di segni del paesaggio agrario, in particolare ove 
connessi agli insediamenti tradizionali (contesti di 
cascine o di aggregati rurali), o agli elementi li-
neari (reticolo dei fossi e dei canali, muri a secco, 
siepi, alberate lungo strade campestri); 

b. definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 
materiali e tipologie edilizie, che garantiscano il 
corretto inserimento nel contesto paesaggistico 
interessato, anche per la realizzazione di edifici di 
nuova costruzione o di altri manufatti (quali muri 
di contenimento, recinzioni e simili). 

L’intervento descritto al punto 1), relativo alla 
riperimetrazione con parziale stralcio dell’area 
produttiva D5, ricade parzialmente all’interno 
delle aree rurali di specifico interesse paesag-
gistico rappresentate da sistemi paesaggistici 
rurali di significativa varietà e specificità, con 
la presenza di radi insediamenti tradizionali in-
tegri o tracce di sistemazioni agrarie e relative 
infrastrutture storiche (SV3 – San Defendente). 
Dal punto di vista paesaggistico-ambientale 
non vi sono certamente ricadute negative 
sull’area rurale in oggetto, poiché trattasi di 
una semplice operazione di riduzione di area 
produttiva, con recupero di superficie che risul-
ta essere chiaramente un fattore di carattere 
positivo, essendo connesso alla conservazione 
di suolo destinato all’agricoltura. 
 
Uno degli interventi descritti al punto 4), rela-
tivo allo stralcio dell’area servizi SV37, ricade 
parzialmente all’interno del medesimo ambito 
(SV3 – San Defendente). Dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale non vi sono certa-
mente ricadute negative sulle aree in oggetto, 
poiché trattasi di semplici operazioni di stralcio 
di aree servizi, con riconversione di superficie a 
destinazione connessa alla conservazione di 
suolo destinato all’agricoltura. 

Articolo 38. Aree di dispersione insediativa (m.i. 6, 7) 
Aree rurali investite da processi di dispersione insediativa extra agricola:  
 m.i.6: prevalentemente residenziale (zone a bassa densità ad uso prevalentemente abitativo); 
 m.i.7: prevalentemente specialistica (zone a bassa densità ad uso prevalentemente misto, con alternanza di 
residenze e capannoni). 
Direttive  
comma 3 
I piani locali, in relazione alle specificità dei territori 
interessati, verificano e precisano la delimitazione 
delle morfologie di cui al comma 1, al fine di mante-
nerne e promuoverne la destinazione agricola preva-
lente; all’interno di queste individuano altresì le aree 
marginali irreversibilmente compromesse, per le 
quali i caratteri ambientali e paesaggistici siano stati 
strutturalmente modificati rispetto a quelli della 
preesistente matrice rurale. 
 
comma 4 
Entro le aree di cui al comma 1 i piani locali defini-
scono previsioni e normative finalizzate a garantire 
che: 
a. eventuali interventi insediativi, a eccezione di 

quelli connessi allo svolgimento delle attività agri-
cole, non interessino le aree caratterizzate da ele-
vata produttività e pregio agronomico di cui 
all’articolo 20, biopermeabilità di cui all’articolo 19 
e valenza percettivo-identitaria, paesaggistica o 
culturale di cui agli articoli 30, 32 e 33, ovvero le 

Gli interventi descritti al punto 1), relativi alla 
riperimetrazione con parziale stralcio delle aree 
produttive D6 e Dn8 ricadono parzialmente 
all’interno delle aree a dispersione insediativa 
prevalentemente residenziale (m.i.6) e par-
zialmente all’interno delle aree a dispersione 
insediativa prevalentemente specialistica 
(m.i.7). Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale si può affermare con assoluta cer-
tezza che tali interventi non abbiano alcun tipo 
di ricaduta negativa sugli ambiti di intervento 
poiché comportano la riconversione ad uso 
agricolo di un’ampia porzione di territorio, 
comportando esclusivamente conseguenze po-
sitive dal punto di vista paesaggistico-
ambientale legate al mantenimento di suolo li-
bero da previsioni ed alla conservazione di suo-
lo destinato all’agricoltura. 
 
L’intervento descritto al punto 1), relativo alla 
riperimetrazione con parziale stralcio dell’area 
produttiva D5, ricade parzialmente all’interno 
delle aree a dispersione insediativa prevalen-
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aree libere residue interessanti ai fini della realiz-
zazione della rete ecologica di cui all’articolo 42, e 
si concentrino nelle aree irreversibilmente com-
promesse di cui al comma 3; 

b. possano essere ammessi, oltre a interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio esistente, solo i 
completamenti realizzabili nelle aree interstiziali 
all’interno o a margine di contesti già edificati, se 
finalizzati alla definizione di margini e bordi di se-
parazione tra aree libere e aree costruite; 

c. gli interventi consentiti mirino alla riqualificazione 
del contesto, privilegiando allineamenti finalizzati 
al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri 
tipologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio 
circostante, nonché alla conservazione e valoriz-
zazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la 
progettazione sia urbanistica sia edilizia deve inol-
tre tenere conto di quanto indicato dagli specifici 
indirizzi per la qualità paesaggistica predisposti 
dalla Giunta regionale; 

d. siano favoriti gli interventi di riconversione verso 
utilizzi agricoli di aree ed edifici con diversa desti-
nazione d’uso. 

temente specialistica (m.i.7). Dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale non vi sono certa-
mente ricadute negative sull’ambito in oggetto, 
poiché trattasi di una semplice operazione di 
riduzione di area produttiva, con recupero di 
superficie che risulta essere chiaramente un 
fattore di carattere positivo, essendo connesso 
alla conservazione di suolo destinato 
all’agricoltura. 
 
Ricade all’interno del medesimo ambito (m.i.7) 
anche l’intervento descritto al punto 2) relativo 
alla riperimetrazione con ampliamento superfi-
ciale dell’area produttiva D1. Tale intervento 
risulta avere limitati impatti paesaggistico-
ambientali poiché si va ad operare in ambiti già 
urbanizzati e posti in continuità con la perime-
trazione dei centri abitati e si conformano come 
indispensabili per lo sviluppo socio-economico 
dell’intero territorio comunale ed extra comu-
nale. In fase di attuazione delle previsioni ur-
banistiche appena descritte sarà certamente 
possibile intervenire sull’apparato normativo di 
Piano con delle specifiche e delle precisazioni 
atte ad inquadrare e garantire un consono e 
corretto inserimento di tali previsioni 
all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, 
ad esempio, di garantire adeguati criteri pro-
gettuali, nonché eventuali misure mitigative e 
di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale. 

Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 
- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli nu-

clei); 
- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani); 
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie 

zone rurali); 
- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situa-

to in montagna, in particolare nella zona del VCO). 

Direttive 
comma 5 
Entro le aree di cui al presente articolo la pianifica-
zione settoriale (lettere b., e.), territoriale provincia-
le (lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., c., d., f., 
g., h.) stabilisce normative atte a: 
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del patrimo-
nio rurale esistente, con particolare riguardo per 
gli edifici, le infrastrutture e le sistemazioni di inte-
resse storico, culturale, documentario; 

b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 
(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 
ecc.); 

c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 
esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle 
a esse connesse, tenuto conto delle possibilità di 
recupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e 
con i limiti di cui alla lettera g; 

d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicu-

L’intervento descritto al punto 1), relativo alla 
riperimetrazione con parziale stralcio dell’area 
produttiva D5, ricade parzialmente all’interno 
delle aree rurali di pianura o collina (m.i.10). 
Dal punto di vista paesaggistico-ambientale, 
considerando la componente in oggetto, non vi 
sono certamente ricadute negative sull’ambito 
rurale in oggetto, poiché trattasi di una sempli-
ce operazione di riduzione di area produttiva, 
con recupero di superficie che risulta essere 
chiaramente un fattore di carattere positivo, 
essendo connesso alla conservazione di suolo 
destinato all’agricoltura. 
 
Ricadono all’interno del medesimo ambito 
(m.i.10) anche gli interventi descritti al punto 
2) relativi alla riperimetrazione con amplia-
mento delle aree produttive D1 e D12. Tali in-
terventi risultano avere limitati impatti pae-
saggistico-ambientali poiché si va ad operare in 
ambiti già urbanizzati e posti all’interno o posti 
in continuità con la perimetrazione dei centri 
abitati e per finalità che risultano necessarie 



SU_056_22_parte prima.doc 52

rare la coerenza paesaggistica e culturale con i ca-
ratteri tradizionali degli edifici e del contesto; 

e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo 
e le altre attività ricreative a basso impatto am-
bientale; 

f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 
utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in coe-
renza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g. consentire la previsione di interventi eccedenti i 
limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità 
di reperire spazi e volumi idonei attraverso inter-
venti di riqualificazione degli ambiti già edificati o 
parzialmente edificati, affrontando organicamente 
il complesso delle implicazioni progettuali sui con-
testi investiti; in tali casi gli interventi dovranno 
comunque non costituire la creazione di nuovi ag-
gregati, ma garantire la continuità con il tessuto 
edilizio esistente e prevedere adeguati criteri pro-
gettuali, nonché la definizione di misure mitigative 
e di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale; 

h. consentire la previsione di interventi infrastruttu-
rali di rilevante interesse pubblico solo a seguito di 
procedure di tipo concertativo (accordi di pro-
gramma, accordi tra amministrazioni, procedure di 
copianificazione), ovvero se previsti all’interno di 
strumenti di programmazione regionale o di piani-
ficazione territoriale di livello regionale o provincia-
le, che definiscano adeguati criteri per la progetta-
zione degli interventi e misure mitigative e di com-
pensazione territoriale, paesaggistica e ambienta-
le. 

per lo sviluppo socio-economico dell’intero ter-
ritorio comunale ed extra comunale. In fase di 
attuazione delle previsioni urbanistiche appena 
descritte sarà certamente possibile intervenire 
sull’apparato normativo di Piano con delle spe-
cifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e 
garantire un consono e corretto inserimento di 
tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ri-
cadono al fine, ad esempio, di garantire ade-
guati criteri progettuali, nonché eventuali mi-
sure mitigative e di compensazione territoriale, 
paesaggistica e ambientale. 
 
All’interno del medesimo ambito (m.i.10) rica-
de anche l’intervento descritto al punto 3), re-
lativo all’individuazione di un tratto viario in 
progetto con indicazione delle aree per cui pre-
disporre il vincolo preordinato all’esproprio. Dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale si può 
dire che l’intervento descritto al presente punto 
non abbia particolari ricadute di carattere ne-
gativo e, oltre ad esserne stata dimostrata 
l’importanza e la pubblica utilità, miri al conso-
no sviluppo di un importante polo produttivo-
artigianale intendendo regolare la viabilità ad 
esso legata garantendone altresì la piena sicu-
rezza. 
 
Gli interventi descritti al punto 4), relativi allo 
stralcio delle aree servizi SV37 e SV106, rica-
dono parzialmente o totalmente all’interno me-
desimo ambito (m.i.10). Dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale non vi sono certamente 
ricadute negative sulle aree rurali in oggetto, 
poiché trattasi di semplici operazioni di stralcio 
di aree servizi, con riconversione di superficie a 
destinazione connessa alla conservazione di 
suolo destinato all’agricoltura. 
 
Ricade all’interno del medesimo ambito 
(m.i.10) l’intervento descritto al punto 5) rela-
tivi all’individuazione dell’area servizi SP143. 
Tale intervento risulta avere limitati impatti 
paesaggistico-ambientali poiché si va ad opera-
re in ambiti già urbanizzati e posti all’interno o 
posti in continuità con la perimetrazione dei 
centri abitati e per finalità che risultano neces-
sarie per lo sviluppo socio-economico 
dell’intero territorio comunale. In fase di attua-
zione delle previsioni urbanistiche appena de-
scritte sarà certamente possibile intervenire 
sull’apparato normativo di Piano con delle spe-
cifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e 
garantire un consono e corretto inserimento di 
tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ri-
cadono al fine, ad esempio, di garantire even-
tuali misure mitigative e di compensazione ter-
ritoriale, paesaggistica e ambientale. 
 
Uno degli interventi descritti al punto 4), rela-
tivo allo stralcio dell’area servizi SV37, ricade 
parzialmente all’interno delle aree rurali di pia-
nura (m.i.14). Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale non vi sono certamente ricadute 
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negative sulle aree rurali in oggetto, poiché 
trattasi di semplici operazioni di stralcio di aree 
servizi, con riconversione di superficie a desti-
nazione connessa alla conservazione di suolo 
destinato all’agricoltura. 
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Schede di approfondimento 

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE DEGLI 

AMBITI OGGETTO DI APPROFONDIMENTO 
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Cervasca – San Defendente 
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Cervasca – Concentrico e S. Croce 

 

1- Individuazione tratto viario in progetto 

2- Individuazione area servizi SP143 

3- Ampliamento area produttiva D1 

4- Ampliamento area produttiva D12 

5- Parziale stralcio area produttiva D5 

6- Parziale stralcio area produttiva Dn8 

7- Parziale stralcio area produttiva D6 

8- Stralcio area servizi SV106 

9- Stralcio area servizi SV73 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 1) 

Individuazione tratto viario in progetto 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 
- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione di un tratto viario in progetto con indicazione delle aree per cui predi-
sporre il vincolo preordinato all’esproprio. Dal punto di vista paesaggistico-ambientale si può dire che 
l’intervento descritto al presente punto non abbia particolari ricadute di carattere negativo e, oltre ad esserne 
stata dimostrata l’importanza dal punto vista socio-economico e la pubblica utilità, miri al consono sviluppo di 
un importante polo produttivo-artigianale intendendo regolare la viabilità ad esso legata garantendone altresì 
la piena sicurezza. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 2) 

Individuazione area servizi SP143 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 
- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione dell’area servizi SP143. Tale intervento risulta avere limitati impatti pae-
saggistico-ambientali poiché si va ad operare in ambiti già urbanizzati e posti all’interno o posti in continuità 
con la perimetrazione dei centri abitati e per finalità che risultano necessarie per lo sviluppo socioeconomico 
dell’intero territorio comunale. In fase di attuazione delle previsioni urbanistiche appena descritte sarà certa-
mente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con delle specifiche e delle precisazioni atte ad 
inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ricado-
no al fine, ad esempio, di garantire eventuali misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 3) 

Ampliamento area produttiva D1 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda la riperimetrazione con ampliamento superficiale dell’area produttiva D1. Tale intervento 
risulta avere limitati impatti paesaggistico-ambientali poiché si va ad operare in ambiti già urbanizzati e posti 
all’interno, o in continuità, con la perimetrazione dei centri abitati e per finalità che risultano necessarie per lo 
sviluppo socio-economico dell’intero territorio comunale ed extra comunale. In fase di attuazione delle previ-
sioni urbanistiche appena descritte sarà certamente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con 
delle specifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali 
previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad esempio, di garantire adeguati criteri progettuali, 
nonché eventuali misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 4) 

Ampliamento area produttiva D12 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda la riperimetrazione con ampliamento superficiale dell’area produttiva D12. Tale interven-
to risulta avere limitati impatti paesaggistico-ambientali poiché si va ad operare in ambiti già urbanizzati e po-
sti all’interno, o in continuità, con la perimetrazione dei centri abitati e per finalità che risultano necessarie per 
lo sviluppo socio-economico dell’intero territorio comunale ed extra comunale. In fase di attuazione delle previ-
sioni urbanistiche appena descritte sarà certamente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con 
delle specifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e garantire un consono e corretto inserimento di tali 
previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad esempio, di garantire adeguati criteri progettuali, 
nonché eventuali misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 5) 

Parziale stralcio area produttiva D5 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico – SV3 
Sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e 
specificità, con la presenza di radi insediamenti tra-
dizionali integri o di tracce di sistemazioni agrarie e 
delle relative infrastrutture storiche (San Defenden-
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

te) 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il parziale stralcio superficiale dell’area produttiva D5. Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale non vi sono certamente ricadute negative sull’ambito in oggetto e sul suo intorno, poiché trattasi di 
una semplice operazione di riduzione di area produttiva, con recupero di superficie che risulta essere chiara-
mente un fattore di carattere positivo, essendo connesso alla conservazione di suolo destinato all’agricoltura e 
dunque ad una destinazione permeabile. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 6) 

Parziale stralcio area produttiva Dn8 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente re-
sidenziale (m.i.6) 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il parziale stralcio superficiale dell’area produttiva Dn8. Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale non vi sono certamente ricadute negative sull’ambito in oggetto e sul suo intorno, poiché trattasi di 
una semplice operazione di riduzione di area produttiva, con recupero di superficie che risulta essere chiara-
mente un fattore di carattere positivo, essendo connesso alla conservazione di suolo destinato all’agricoltura e 
dunque ad una destinazione permeabile. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 7) 

Parziale stralcio area produttiva D6 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente re-
sidenziale (m.i.6) 

- Aree a dispersione insediativa prevalentemente spe-
cialistica (m.i.7) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il parziale stralcio superficiale dell’area produttiva D6. Dal punto di vista paesaggistico-
ambientale non vi sono certamente ricadute negative sull’ambito in oggetto e sul suo intorno, poiché trattasi di 
una semplice operazione di riduzione di area produttiva, con recupero di superficie che risulta essere chiara-
mente un fattore di carattere positivo, essendo connesso alla conservazione di suolo destinato all’agricoltura e 
dunque ad una destinazione permeabile. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 8) 

Stralcio area servizi SV106 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda lo stralcio dell’area servizi SV106. Dal punto di vista paesaggistico-ambientale non vi so-
no certamente ricadute negative sulle aree rurali in oggetto, poiché trattasi di semplici operazioni di stralcio di 
aree servizi, con riconversione di superficie a destinazione connessa alla conservazione di suolo destinato 
all’agricoltura. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 9) 

Stralcio area servizi SV73 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 

- 

 

- Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico – SV3 
Sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e 
specificità, con la presenza di radi insediamenti tra-
dizionali integri o di tracce di sistemazioni agrarie e 
delle relative infrastrutture storiche (San Defenden-



SU_056_22_parte prima.doc 73

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

- 

 

te) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 

- Aree rurali di pianura (m.i.14) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda lo stralcio dell’area servizi SV37. Dal punto di vista paesaggistico-ambientale non vi sono 
certamente ricadute negative sulle aree rurali in oggetto, poiché trattasi di semplici operazioni di stralcio di 
aree servizi, con riconversione di superficie a destinazione connessa alla conservazione di suolo destinato 
all’agricoltura. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 
tabella, la variante risulta essere coerente con le previsioni e gli obiettivi del P.P.R.. Infat-
ti, gli interventi presi in esame necessitano di approfondimenti, ma di carattere puramente 
analitico, e non generano la necessità di fare alcuna ulteriore riflessione o approfondimen-
to per codificare se risultino esservi criticità di previsione. In alcuni casi si provvederà 
certamente in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche analizzate alla redazione di 
linee guida finalizzate al perseguimento degli obiettivi proposti dalle Norme del Piano 
Paesaggistico ed al pieno rispetto degli indirizzi e delle direttive imposti da tale strumento. 

 

Si conferma pertanto la verifica di compatibilità della Variante Parziale n. 6 al 
P.R.G. del Comune di Cervasca alle previsioni del P.P.R.. 
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PARTE SECONDA: 
ASPETTI AMBIENTALI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 
1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

1.1 Le norme comunitarie e dello Stato  
 

In data 27/06/2001 la direttiva europea 2001/42/CE “La valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ ambiente” ha introdotto nel diritto comunitario la Va-
lutazione Ambientale Strategica (VAS), demandando agli Stati membri il compito di tra-
sferirla nella propria normativa. 

Lo Stato italiano, dopo aver subito diversi procedimenti di infrazione ed essere stato 
sanzionato, ha provveduto mediante il D. Lgs 152 del 03/04/2006 “Norme in materia am-

bientale” che è entrato in vigore, per ciò che riguarda la VAS, disciplinata nel titolo II, il 
31/07/2007. 

Successivamente il D. Lgs 4 del 16/01/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed in-

tegrative del D Lgs 152/06” entrato in vigore il 13/02/2008, tra il resto, ha sostituito tutta 
la parte II del D. Lgs 152/06. 

Il nuovo testo, che peraltro appare più aderente alla direttiva comunitaria rispetto al 
D. Lgs 152/06, nel disciplinare contenuti e procedimento della VAS stabilisce un nuovo 
regime transitorio in attesa degli adeguamenti di ciascuna regione. 

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 
in attesa delle leggi regionali, per le quali si assegnano 12 mesi, trovano applicazione le 
norme regionali al momento vigenti ed ancora, che trascorso il termine fissato per 
l’adeguamento, continueranno a valere le norme regionali vigenti in quanto compatibili; 
diversamente trovano diretta applicazione i disposti statali. 

 

1.2 Le norme regionali 
 

Nel caso della Regione Piemonte opera fin dal 1998 la L.R. 40 del 14/12/1998 “Di-

sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione” che, an-
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-
pria disciplina di valutazione ambientale per piani e programmi. 

È quindi evidente come, in attesa di adeguamento legislativo regionale, abbia trova-
to applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98. 

Al fine tuttavia di raccordare meglio, la disciplina regionale richiamata con le norme 
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statali e tenendo conto della difficoltà per la Regione di legiferare entro i termini assegna-
ti, l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formalizzato mediante 
la delibera di giunta regionale nr. 12-8931 del 9.6.08, pubblicata sul supplemento ordina-
rio nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano 
forniti gli indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica. 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 
Urbanistica Regionale (L.R. 56/77 e s.m.i.), avvenuta con la L.R. 3/2013 prima e la L.R. 
17/2013 successivamente ed ancora con la D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 (di revoca 
della D.G.R. 2008), si sono definiti ulteriormente i procedimenti e gli adempimenti in ma-
teria di V.A.S. e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico 
vero e proprio. 

Come è già stato illustrato nella Premessa della Parte Prima, per la Variante Parziale 
in oggetto occorre procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale. La variante, infatti, come nella maggior parte degli interventi di pianificazione 
urbanistica non ricade tra i casi di esclusione dal procedimento di V.A.S. previsti al c. 9, 
art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

1.3 Il procedimento della verifica preventiva 

 
 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte 
a verifica di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il P.R.G. oggetto di variante sia sta-
to sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S. sono limitate 
agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione. 

 
Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 

ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tecnico), in 
modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni defi-
nite con apposito provvedimento della Giunta Regionale. 

 
Dal punto di vista procedurale, le citate disposizioni regionali fanno riferimento a: 

D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008 “D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 

ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-

lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indiriz-
zi specifici per la pianificazione urbanistica; 

D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della pro-

cedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I 
che sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008. 



SU_056_22_parte seconda.doc 77

 
Ai sensi delle suddette D.G.R. per le varianti parziali sono previsti due iter procedu-

rali integrati alternativi (rif. Allegato 1 lettere j1 e j2): 

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in maniera contestuale”; 

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in sequenza”. 

Nel caso in questione si è valutato più opportuno optare per il procedimento integra-
to “in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di 
variante che non hanno complessi risvolti ambientali. 

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, 
comprensiva del documento tecnico per la fase di verifica VAS, pubblica la variante par-
ziale per 15+15 gg per le osservazioni, trasmette la variante parziale e il documento di ve-
rifica ai soggetti con competenza ambientale che inviano i pareri entro i successivi 30 gg 
dalla data del ricevimento. La fase di verifica di assoggettabilità, si conclude con 
l’emissione del provvedimento di verifica da parte dell’autorità comunale competente, che 
tiene conto dei pareri trasmessi dai soggetti con competenza ambientale; in caso di neces-
sità di avvio della fase di valutazione utilizza gli elementi forniti dai soggetti con compe-
tenza ambientale consultati per svolgere la specificazione dei contenuti del rapporto am-
bientale. Il provvedimento è reso pubblico sul sito informatico del Comune (art 12, c 5, 
d.lgs. 152/2006). 
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2. LE INFORMAZIONI UTILI PER LA FASE DI VERIFICA 
 

2.1 Riferimento normativo 
 

Le informazioni utili per la fase di verifica di assoggettabilità alla valutazione della 
variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del 
D. Lgs. 152/06 e s.m.i.  

 

2.2 Generalità 

 

Come già anticipato al punto uno precedente ed ancora nella Parte Prima del presen-
te documento, alla quale si rimanda per le descrizioni degli oggetti di variante concernenti 
gli aspetti di carattere urbanistico, geologico ed acustica; dati gli interventi che si intendo-
no apportare con la presente variante parziale, la tipologia delle modifiche introdotte non-
ché l’iter di modifica al P.R.G. seguito si determina l’obbligatorietà dell’attivazione del 
procedimento di V.A.S. con lo svolgimento della fase preliminare di Verifica di Assogget-
tabilità al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali. A seguito della 
fase di verifica, ormai obbligatoria per la quasi totalità dei procedimenti urbanistici di 
formazione e variante dei piani regolatori (sono previsti limitati casi di esclusione, con-
nessi principalmente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo Tecnico 
Comunale sarà in grado di stabilire se gli approfondimenti e le analisi di carattere ambien-
tale svolte sono sufficienti e dunque poter escludere la variante della procedura di Valuta-
zione o se invece ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in sede 
di Rapporto Ambientale. Qualora si verifichi il caso di esclusione occorrerà prevedere le 
eventuali correzioni, integrazioni, modifiche al progetto preliminare di variante al fine di 
recepire le prescrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali 
prescrizioni sono desunte dai pareri che i soggetti con competenze in materia ambientale 
hanno fornito nella fase di consultazione secondo le specifiche competenze settoriali. 

Nel prosieguo si provvede dunque ad esaminare i singoli interventi valutandoli se-
condo criteri di carattere paesistico – ambientale fornendo in tal modo informazioni utili 
per tali analisi ed indispensabili per pervenire ad un giudizio globale sulla variante. Come 
già effettuato nella parte prima è possibile descrivere gli argomenti raccogliendoli per ti-
pologia di modifica e dunque permettere una maggiore sintesi utile a comprendere in mo-
do maggiormente immediato il “peso” della variante. 

Le modifiche introdotte vengono proposte nella seguente elencazione seguendo lo 
schema descrittivo ed i riferimenti dei capitoli di cui alla parte prima permettendo così una 
facilità di lettura tra le due parti del presente documento: 

1) Stralcio parziale aree produttive; 

2) Riperimetrazione con parziale ampliamento di aree produttive esistenti; 

3) Individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vincolo preordinato 
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all’esproprio; 

4) Stralcio di aree a standard pubblico; 

5) Individuazione nuova area a standard pubblico. 
 
 

2.3 Analisi delle modifiche previste 
 

Dall’elenco precedentemente proposto, con il quale si intendono riassumere gli og-
getti della variante parziale n. 6 del Comune di Cervasca, si può immediatamente percepi-
re che nell’iter seguito si possano trovare diverse tipologie di modifica da apportare, che 
riguardano prevalentemente il settore produttivo. 
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1) Stralcio parziale aree produttive 

 

Proposta di variante Oggetto: parziale stralcio area produttiva D5 (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via I Maggio 
Identificativi catastali: Fg. 6, mapp. 797, 799 
Destinazione vigente: aree per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - Aree di comple-

tamento D5 
Destinazione in variante: area destinata all’attività agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Proposta di variante Oggetto: parziale stralcio area produttiva Dn8 (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via I Maggio 
Identificativi catastali: Fg. 6, mapp. 394, 1261, 1318, 1324, 1511, 1515, 1516, 1517, 1518, 1519, 1165 
Destinazione vigente: aree per impianti produttivi artigianali ed industriali - Aree di nuova edificazione Dn8 
Destinazione in variante: area destinata all’attività agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Proposta di variante Oggetto: parziale stralcio area produttiva D6 (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via Cuneo SP41 
Identificativi catastali: Fg. 6, mapp. 411, 1258, 1260, 1316, 1317, 1321, 1323, 1332, 1333, 1334, 1355 
Destinazione vigente: aree per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - Aree di comple-

tamento D6 
Destinazione in variante: area destinata all’attività agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe IV 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Per il settore produttivo-artigianale si prevedono, al presente punto, variazioni consi-
stenti nella riduzione e contrazione delle previsioni insediative dello strumento urbanistico 
vigente. Anche in questo caso tale tipologia di modifiche risulta essere estremamente im-
portante poiché assicura una dotazione di capacità edificatoria che ritorna in gioco per po-
ter essere impiegata nuovamente. La nuova disponibilità consente dunque di mantene-
re/incrementare la caratteristica che contraddistingue questo strumento urbanistico; ovvero 
la sua flessibilità e capacità di adattamento alle situazioni che si presentano nel corso della 
sua validità. 

Ciò detto, entrando nel vivo della tipologia di modifica qui apportata, si prevede, 
sempre in ragione dell’attuale periodo economico-finanziario che caratterizza il presente 
decennio ed in particolar modo i settori produttivi, di dare seguito ad alcune richieste for-
mulate dalla proprietà dei terreni indicati con le quali è stata specificatamente manifestata 
la volontà di rinunciare alla capacità edificatoria sviluppata da tale superficie. Pertanto, si 
è deciso di assecondare tali esigenze private senza però mettere in alcun modo in discus-
sione le restanti superfici. Ciò si determina ridefinendo il perimetro di alcune zone ricon-
vertendole in area agricola, senza in tal modo determinare alcuna ricaduta, diretta o indi-
retta, negativa o possibile generatrice di eventuali criticità connesse alla futura trasforma-
zione ed ultimazione dei restanti complessi previsti. La capacità edificatoria utilizzabile 
che ne deriva viene momentaneamente mantenuta in disponibilità assieme ad altri even-
tuali residui oggetto di procedimenti analoghi effettuati con precedenti varianti parziali, ai 
quali è possibile ancora aggiungere gli incrementi assentiti ex lege, per soddisfare nuove 
esigenze che si dovessero manifestare sul territorio comunale. Tale necessità è emersa già 
in sede della presente variante come descritto al successivo punto. 

All’interno della prima tabella si descrive uno stralcio parziale relativo all’area “per 
impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di completamen-
to” denominata D5 che si trova a sud della Frazione San Defendente, nei pressi di Via I 
Maggio. La modifica descritta al presente punto riguarda lo stralcio della porzione della 
suddetta area attualmente ricadente sui mappali n. 797 e 799 del Fg. 6 del Catasto, per la 
quale viene prevista la riconversione alla destinazione agricola E, per una superficie terri-
toriale pari a mq. 2.456. 

La seconda tabella illustra un intervento che riguarda il parziale stralcio dell’area 
“per impianti produttivi artigianali ed industriali - aree di nuova edificazione” denominata 
Dn8 che si individua, come nel caso precedente, a sud della Frazione San Defendente nei 
pressi di Via I Maggio. La modifica riguarda lo stralcio di una superficie territoriale pari a 
mq. 27.025, attualmente ricadente sui mappali n. 394, 1261, 1318, 1324, 1511, 1515, 
1516, 1517, 1518, 1519 e 1165 del Fg. 6 del Catasto, per cui viene prevista la riconversio-
ne alla destinazione agricola E. 

Nella terza ed ultima tabella, del tutto analoga alle precedenti, si descrive il parziale 
stralcio dell’area “per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - 
aree di completamento” denominata D6 posta a sud della Frazione San Defendente nei 
pressi di Via Cuneo (SP41). Come per i casi precedentemente descritti, per l’area in og-
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getto viene previsto un parziale stralcio superficiale che interessa una quantità di superfi-
cie pari a mq. 8.733, che vengono riconvertiti alla destinazione agricola E. I mappali inte-
ressati da tale cambio di destinazione sono in n. 411, 1258, 1260, 1316, 1317, 1321, 1323, 
1332, 1333, 1334 e1355 del Fg. 6 del Catasto. 

Riassumendo, con gli interventi descritti al presente punto viene stralciata e ricon-
vertita alla destinazione agricola una quantità di superficie territoriale pari a mq. 38.214, 
utilizzabile per future esigenze di settore. 

Evidentemente non occorre effettuare altri approfondimenti del caso poiché che trat-
tasi di semplici operazioni di stralcio superficiale di aree produttive con recupero di capa-
cità edificatoria secondo le quantificazioni dimensionali precisate nel punto dedicato alle 
verifiche. Anche le valutazioni ambientali, oggetto della parte seconda del presente docu-
mento risultano essere evidentemente positive connesse alla conservazione di suolo desti-
nato all’uso agricolo. 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale si può dire con certezza che tutti gli in-
terventi descritti al presente punto non abbiano ricadute di carattere negativo e, anzi, pre-
vedano un ritorno di porzioni di territorio a destinazioni per le quali si garantiscono per-
meabilità e inedificabilità del suolo (agricola) con risvolti esclusivamente positivi per la 
risorsa suolo e dal punto di vista ambientale. 

 

ESTRATTI P.R.G. 

VIGENTE VARIATO 

 

  

Area D5 
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Area Dn8 

 

  

Area D6 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative  

Acqua 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Suolo 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Flora, fauna, ecosistemi 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Rumore 

 NON  NECESSARIE 
data la tipologia di previsione e la compatibilità con le aree limi-
trofe 

Paesaggio 

 
NON  NECESSARIE 
non vi sono impatti rilevanti 

Patrimonio Culturale 

 
NON  NECESSARIE 
non vi sono impatti rilevanti 

Popolazione 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Traffico veicolare 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Rifiuti 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Energia 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative 

Elettromagnetismo 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Clima 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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FOTO 

 
Area D5 

 
Area Dn8 

 
Area D6 
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2) Riperimetrazione con parziale ampliamento di aree produttive esistenti 

 

Proposta di variante Oggetto: riperimetrazione area produttiva D12 (estratto 4) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via Maestri del Lavoro 
Identificativi catastali: Fg. 4, mapp. 222, 452, 457, 485(p), 633, 678, 679, 680(p), 681, 682, 683 
Destinazione vigente: area destinata all’attività agricola E 

area di salvaguardia ambientale E18 
Destinazione in variante: area per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di com-

pletamento D12 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione produttiva  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe V 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Proposta di variante Oggetto: riperimetrazione area produttiva D1 (estratto 2) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via Passatore 
Identificativi catastali: Fg. 5, mapp. 13, 15, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 59, 60, 61, 64, 66, 

67, 68, 69, 70, 71, 82(p) 
Destinazione vigente: area destinata all’attività agricola E 

area residenziale di completamento e di sostituzione C2 
Destinazione in variante: area per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di com-

pletamento D1 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione produttiva 
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe II – III – IV – V – VI 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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Come già anticipato, si deve rimarcare che anche per le previsioni insediative pro-
duttive vi sia una sostanziale “datazione” delle scelte pianificatorie che necessitano dun-
que di alcuni interventi correttivi. Da tale considerazione emerge la necessità di porre ma-
no al piano regolatore al fine di adattarlo secondo il mutare delle esigenze che si sono evi-
denziate in questo periodo. Tale possibilità è ammessa proprio mediante la procedura del-
la variante cosiddetta parziale, art. 17, c. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. con la quale si può in-
tervenire in modo limitato sullo strumento urbanistico ma con modalità e tempistiche assai 
più “snelle” e rapide. 

In tal modo si può pensare di rimettere in gioco aree che da tempo sono presenti sul 
P.R.G. e per le quali non si è vista alcuna possibilità, almeno recentemente, di trasforma-
zione ovvero per le destinazioni qui considerate di prevedere gli ampliamenti consentiti ex 
lege. Così facendo si evita di avere, come ricordato precedentemente, una situazione di 
immobilità e staticità determinata appunto da previsioni urbanistiche che non rispecchiano 
più le esigenze di settore. Naturalmente questa operazione, come preannunciata, implica il 
rispetto di alcune limitazioni che ne condizionano l’operatività. In primis si deve ottenere 
il consenso delle proprietà da cui si prevede la sottrazione della capacità edificatoria, cosa 
nel presente caso superata poiché per le aree produttive è ammesso un ampliamento mas-
simo da impiegare e ridistribuire sul territorio comunale, ma soprattutto perché con i pre-
cedenti interventi si è tornati in possesso di capacità edificatoria inutilizzata mediante ri-
duzione di ambiti previsti dal P.R.G. vigente. Superato tale importantissimo, anzi fonda-
mentale aspetto, bisogna ricordare che non è possibile creare nuove aree avulse da un cen-
tro o tessuto edificato poiché viene richiesta una contiguità previsionale con altre aree edi-
ficate. 

Nella presente previsione di variante trattasi di ampliamento di aree riconosciute in 
piano regolatore con destinazione produttiva già urbanizzate, e dotate dunque di tutti i 
servizi necessari, con le urbanizzazioni e le reti infrastrutturali realizzate o facilmente al-
lacciabili. Ad avvalorare questa operazione viene d’aiuto un altro nuovo requisito, per 
l’impiego delle varianti parziali, imposto dalla Regione Piemonte negli anni passati (L.R. 
3/2013 e 17/2013) ove si ammettono nuove previsioni insediative solo all’interno o in 
contiguità alle perimetrazioni dei centri abitati, che devono essere predisposte dai Comuni 
e poi avvallate dalla Regione stessa, e dunque in siti con vocazione alla trasformazione 
edilizia; a tal riguardo si ricorda che il comune di Cervasca si è già dotato di tale strumen-
to ricomprendendo l’ambito in oggetto in tale perimetrazione. Sempre le due leggi regio-
nali richiamate impongono che le aree di nuova previsione siano dotate di opere di urba-
nizzazione primaria ove prevedere i necessari allacci determinando dunque 
l’individuazione di zone prossime dell’edificazione e pertanto di non impegnare suoli 
avulsi dal contesto edificato e che pertanto possono presentare particolari caratteri e pecu-
liarità di naturalità o valore agricolo – agronomico. Queste condizioni paiono essere delle 
garanzie affinché le varianti rispondano a requisiti di sostenibilità ambientale che sono poi 
puntualmente verificati in sede di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. a cui questi pro-
cedimenti sono sottoposti. 

Per quanto attiene l’idoneità geologica trattasi di sito idoneo (classe I di idoneità 
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geologica priva di problematiche) sul quale in sede esecutiva verrà ancora comunque ef-
fettuato uno studio puntuale utile per la progettazione edilizia. Una seconda verifica da 
predisporre interessa più specificatamente le dimensioni e le quantificazioni della previ-
sione in sé. Infatti, come anticipato per gli ambiti produttivi esistono dei limiti che è ne-
cessario osservare in modo puntuale ed algebrico per non sconfinare dall’ambito del pro-
cedimento di variante parziale. A differenza però dell’area residenziale è ammesso incre-
mentare entro un limite massimo, stabilito nel 6% della dotazione dello strumento urbani-
stico per le aree aventi medesima destinazione urbanistica, la capacità del P.R.G.C., oltre 
ovviamente alla possibilità di operare dei trasferimenti con rilocalizzazione di ambiti e 
dunque di superficie territoriale vera e propria o solo di capacità edificatoria che in questo 
caso è espressa in superficie coperta o S.U.L. Di operazioni simili se ne sono già effettuate 
in altri procedimenti di variante; pertanto, nel conteggio si deve obbligatoriamente tenere 
in considerazione la loro sommatoria senza tralasciare alcuna variazione. Come si può ri-
scontrare, anche dalla variante parziale ultima con la quale si è intervenuti in tali ambiti, si 
è sempre operato in tal senso tenendo traccia dei singoli passaggi. Ad oggi questa proce-
dura è divenuta obbligatoria, a seguito delle modifiche intervenute con la L.R. 3/2013 e 
L.R. 17/2013 imponendo di produrre uno scherma riassuntivo sia negli elaborati di varian-
te che nei singoli atti deliberativi. Il controllo di queste condizioni è, come già detto, stato 
affidato alle Provincie le quali si devono esprimere sia in merito alla conformità della va-
riante con il proprio Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) e con i progetti sovracomunali 
approvati, sia in merito alle condizioni di classificazione del procedimento come variante 
parziale e dunque al rispetto dei parametri fissati ai commi 5 e 6, art. 17 della L.U.R.. Det-
to questo si ricorda immediatamente che con la presente variante si è effettuata una ridu-
zione di aree e che pertanto questa dotazione è divenuta nuovamente in disponibilità po-
tendola così reimpiegare. 

All’interno della prima tabella si illustra il lieve ampliamento superficiale dell’area 
“per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di comple-
tamento” denominata D12 posta presso Frazione San Defendente nei pressi di Via Maestri 
del Lavoro. L’area oggetto di cambio destinazione, che verrà annessa all’area D12, misura 
una superficie pari a mq. 18.531. Tale superficie in ampliamento deriva in parte 
dall’inclusione all’interno della perimetrazione di parte di mappali in proprietà attualmen-
te ricadenti in area agricola E (mq. 5.733) e per la restante parte (mq. 12.798) dalla ripe-
rimetrazione della confinante area “di salvaguardia ambientale” E18. Urbanisticamente, 
per tale ampliamento, si utilizza una quantità di superficie territoriale pari a mq. 8.743 
proveniente dalle superfici stralciate in precedenza, con la corrispondente capacità edifica-
toria, mentre la restante porzione superficiale (mq. 9.788) viene tratta, con la corrispon-
dente capacità edificatoria, dalla possibilità di ampliamento del 2% per le aree produttive 
ai sensi della L.R. 13/20, per ragioni legate alle proprietà delle superfici da stralciare e 
riassegnare in sede del presente procedimento. Il suddetto ambito produttivo-artigianale si 
amplia in direzione est, verso Via del Corno, e i mappali interessati da tale ampliamento 
superficiale sono parte dei n. 485 e 680 e i n. 222, 452, 457, 633, 678, 679, 681, 682 e 
683, censiti al Foglio n. 4 del Catasto. Si opera in ambito urbanizzato e posto all’interno 
della perimetrazione dei centri abitati. Tale ampliamento risulta fondamentale per 
l’ampliamento dell’attività esistente, da tempo consolidata sul territorio, che necessita di 
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aree per lo sviluppo della propria attività con ricadute di carattere positivo dal punto di vi-
sta socioeconomico. 

Nella seconda tabella si descrive un intervento che riguarda la riperimetrazione 
dell’area “per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di 
completamento” denominata D1, posta, come nel precedente caso, presso San Defendente. 
L’ampliamento superficiale in oggetto riguarda la porzione di ambito posta a ovest della 
suddetta zona produttivo-artigianale lungo Via Passatore. Le superfici che si intendono 
annettere alla destinazione produttivo-artigianale dell’area D1 ricadono in parte all’interno 
delle aree agricole E (Fg. 5, mapp. n. 15, 42, 59, 60 e 82p) ed in parte all’interno dell’area 
“residenziale di completamento e di sostituzione” C2 (Fg. 5, mapp. n. 13, 43, 44, 45, 46, 
48, 49, 50, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 61, 64, 66, 67, 68, 69, 70 e 71). Le aree interessate misu-
rano mq. 11.530, per quanto riguarda la superficie attualmente riconosciuta come area 
agricola, e mq. 2.080, per quanto riguarda la superficie derivante dalla destinazione resi-
denziale di completamento C2, per un incremento totale della superficie territoriale 
dell’area pari a mq. 13.610. 

Si procede, inoltre, con l’annessione all’area D1 di una porzione (Fg. 4 mapp. 160 e 
255) dell’area attualmente riconosciuta come Dn1 posta a nord dell’ambito oggetto di va-
riante. La superficie territoriale oggetto di cambio destinazione misura mq. 7.053 e tale 
accorpamento non comporta, di fatto, alcun incremento della capacità edificatoria per il 
settore produttivo, ma si conforma esclusivamente come un semplice cambio di destina-
zione produttiva. Le differenze di indice tra l’area D1 e le porzioni di alte aree annesse 
sono state infatti ammortizzate nell’elaborazione del nuovo indice della area D1 stessa 
come descritto in seguito. 

Analogamente, si annette alla perimetrazione dell’area D1 anche una piccola porzio-
ne di area già individuata in Piano come area produttiva, ma attualmente esclusa dallo 
Strumento Urbanistico interessante l’area D1 stessa. L’area interessata, posta a sud della 
suddetta area produttiva D1, misura una superficie territoriale pari a mq. 3.663 e ricade sul 
mappale n. 173 del Fg. 4 del Catasto. Anche in questo caso la superficie territoriale ogget-
to di cambio destinazione e il suo accorpamento all’area D1 non comporta, di fatto, alcun 
incremento della capacità edificatoria per il settore produttivo, ma si conforma esclusiva-
mente come un semplice cambio di destinazione produttiva. 

Si procede, inoltre, all’eliminazione delle sub aree attualmente previste all’interno 
dell’area D1 andando semplicemente ad individuarla in Piano come area D1 al fine di 
rendere di più semplice interpretazione l’attuazione delle previsioni urbanistiche in atto 
per l’area. 

La situazione urbanistica in progetto vede, dunque, la Superficie Territoriale 
dell’area D1 misurare mq. 284.777 con una superficie dedicata alla viabilità pari a mq. 
11.767 ed una superficie di aree a standard pari a mq. 25.190. Da tali dati si evince come 
la Superficie Fondiaria dell’area D1 risulti essere pari a mq. 247.820. 

La Superficie Coperta esistente, già del tutto realizzata, risulta attualmente essere pa-
ri a mq. 122.395 poiché l’attuale Superficie Fondiaria è pari a mq. 225.406 che, in base al 
rapporto di copertura attualmente previsto dalle vigenti N. di A. di Piano (pari al 54,3%) 
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porta a tale dato. Con il presente procedimento si incrementa la capacità edificatoria 
dell’area D1 in primo luogo in considerazione dell’ampliamento areale e delle annessioni 
precedentemente descritti, oltre all’assegnazione di una ulteriore quantità di capacità edi-
ficatoria proveniente dagli stralci di cui al punto precedente (delle aree stralciate si è uti-
lizzato esclusivamente l’indice edificatorio, mantenendo in disponibilità il parametro della 
superficie territoriale che non risulta utile per ampliare ulteriormente il perimetro della 
zona D1). Tali operazioni conducono alla formazione di un nuovo indice afferente al rap-
porto di copertura pari allo 0,56598 % (Superficie Territoriale stralciata non oggetto di ri-
localizzazione mq. 15.861 corrispondente ad una SF di mq. 14.419 dalla quale si ricavano 
mq. di superficie coperta 7.209 descritti). 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale gli interventi descritti risultano avere 
limitati impatti paesaggistico-ambientali poiché si va ad operare all’interno di ambiti già 
urbanizzati e posti all’interno della perimetrazione dei centri abitati. In fase di attuazione 
delle previsioni urbanistiche descritte sarà certamente possibile e necessario intervenire 
sull’apparato normativo di Piano con delle specifiche e delle precisazioni atte ad inquadra-
re e garantire un consono e corretto inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti 
in cui ricadono. 

 

ESTRATTI P.R.G. 

VIGENTE VARIATO 

 

  

Area D12 

 



SU_056_22_parte seconda.doc 94

  

Area D1 
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MATRICE  IMPATTI: 

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 
NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
Consumo di superficie limitata mitigabile con eventuali minimi 
accorgimenti e generalmente compensata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
da valutare misure mitigative in fase di attuazione delle previsio-
ni urbanistiche 

Patrimonio Culturale 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Popolazione 
 NON NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente 

Traffico veicolare 
 EVENTUALMENTE NECESSARIE 

da valutare eventuali conseguenze in accordo con gli enti preposti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante  impatto medio  impatto elevato 
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FOTO 

 
Area D12 

 
Area D1 
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3) Individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vincolo preordina-

to all’esproprio 

 

Proposta di variante 
Oggetto: individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vincolo 

preordinato all’esproprio (estratto 3) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 
 
Localizzazione: San Defendente, Via Passatore 
Identificativi catastali: Fg. 4, mapp. 11(p), 59(p), 62(p), 63(p), 66(p), 87(p), 88(p), 111(p), 136(p), 158(p), 160(p), 
161(p), 163(p), 165(p), 283(p), 247(p), 255(p), 291(p), 477(p), 499(p), 524(p), 541(p), 571(p), 639(p) 
Destinazione vigente: area destinata all’attività agricola E 

area per impianti produttivi artigianali ed industriali esistenti e confermati - aree di comple-
tamento D1 
area per impianti produttivi artigianali ed industriali - aree di nuova edificazione Dn1 

Destinazione in variante: viabilità in progetto con vincolo preordinato all’esproprio ai sensi del D.Lgs. 327/01 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione viaria  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe V – VI  
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 
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All’interno della tabella precedente si intende affrontare una modifica che interessa 
un’opera pubblica concernente la previsione di un tratto viario da realizzarsi presso la 
Frazione San Defendente, lungo un percorso posto a nord dell’importante e strategico po-
lo produttivo-artigianale individuato in Piano come area D1. Con il presente atto, si rende 
necessaria a livello urbanistico la previsione di alcuni accorgimenti atti a permettere il 
consono sviluppo di tale polo produttivo, al fine di perseguire fondamentali obiettivi di in-
cremento dell’attività esistente ottenendo grandi risvolti di carattere positivo 
sull’economia, e conseguentemente sulla società, dell’intero territorio comunale e, data la 
rilevanza della ditta interessata, anche nazionale e internazionale. 

L’asse viario oggetto di individuazione ricade sul medesimo tracciato di quello che 
risulta attualmente essere un percorso sterrato carrabile che si intende potenziare. 

Per poter dunque effettuare gli interventi progettuali previsti per l’ampliamento del 
tratto di Via Passatore posto, come detto, a nord dell’area D1, occorre inevitabilmente in-
teressare alcuni terreni di proprietà privata sui quali risulta necessario individuare 
l’assoggettamento del vincolo preordinato all’esproprio. 

Per tale motivazione viene inserita all’interno dello Strumento Urbanistico una fa-
scia al fine di prevedere l’assoggettamento ad uso pubblico dei terreni strettamente neces-
sari alla realizzazione delle opere ai sensi del D.Lgs. 327/01.  

Pertanto, questa modifica consente di inserire all’interno delle previsioni di piano le 
aree descritte permettendo la realizzazione di quelle opere ritenute urgenti ed indispensa-
bili per l’importante e necessario sviluppo dell’area produttiva in oggetto. 

Si precisa che l’intervento riguarda una infrastruttura pubblica a valenza comunale e 
pertanto ammissibile con la Variante Parziale. 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale si può dire che l’intervento descritto al 
presente punto non abbia particolari ricadute di carattere negativo e, oltre ad esserne stata 
dimostrata l’importanza e la pubblica utilità, miri al consono sviluppo di un importante 
polo produttivo-artigianale intendendo regolare la viabilità ad esso legata garantendone 
altresì la piena sicurezza. 
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ESTRATTI P.R.G. 

VIGENTE VARIATO 

 

  

Viabilità in progetto 
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MATRICE  IMPATTI: 

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 
NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
Consumo di superficie limitata mitigabile con eventuali minimi 
accorgimenti e generalmente compensata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
da valutare misure mitigative in fase di attuazione delle previsio-
ni urbanistiche 

Patrimonio Culturale 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Popolazione 
 NON NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente 

Traffico veicolare 
 EVENTUALMENTE NECESSARIE 

da valutare eventuali conseguenze in accordo con gli enti preposti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante  impatto medio  impatto elevato 
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FOTO 

 

Viabilità in progetto 
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4)  Stralcio di aree a standard pubblico 

 

Proposta di variante Oggetto: stralcio area servizi SP73 (estratto 5) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Santa Croce, Via Einaudi 
Identificativi catastali: Fg. 9, mapp. 419(p), 1110(p) 
Destinazione vigente: area servizi per verde gioco e sport SV73 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe II - III  
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-

ambientali 

 



SU_056_22_parte seconda.doc 103

 

Proposta di variante Oggetto: stralcio area servizi SP106 (estratto 6) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Concentrico, Via Cuneo 
Identificativi catastali: Fg. 13, mapp. 133, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 557, 565, 575, 743, 1141 
Destinazione vigente: area servizi per verde gioco e sport SV106 
Destinazione in variante: area agricola di salvaguardia ambientale E10 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola di salvaguardia 
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe III  
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-

ambientali 
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Al presente punto si rende opportuno porre l’attenzione sulle previsioni di piano in-
teressanti le aree per servizi pubblici previste dallo strumento urbanistico vigente ai sensi 
dell’art. 21 della L.U.R.. Si prende in esame, pertanto, la dotazione degli standards che un 
P.R.G.C. deve prevedere, in sede di sua formazione revisione e modifica, per garantire un 
soddisfacimento minimo dei servizi prettamente connessi con l’ambito residenziale e dun-
que richiesti per la popolazione. Come detto, la regolamentazione del reperimento di tale 
dotazione è sancita dalla legislazione regionale all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. Si deve 
quindi porre attenzione al soddisfacimento di tale requisito, indicando ovviamente quelle 
aree ad attrezzature che posseggono tale carattere di funzione pubblica, ma anche inseren-
do in piano le zone in cui vi è una previsione futura di acquisizione e realizzazione. 
All’interno delle norme di attuazione di P.R.G vengono fornite e dettate le modalità e le 
tempistiche affinché le zone in progetto possano essere realizzate. Pare ovvio sottolineare 
che anche per questo settore di piano si possano verificare mutamenti della loro necessità 
in una determinata area o ancora in una precisa collocazione. Infatti, come mutano le esi-
genze e le condizioni dell’ambito residenziale in modo più o meno diretto si devono modi-
ficare anche le progettazioni a suo tempo previste per i servizi ad esso attinenti. 

Con la presente variante si intende stralciare la previsione di alcune aree della tipo-
logia appena descritta, attualmente indicate sulle tavole di Piano, per le quali non risulta 
più necessaria tale individuazione a causa dell’evolversi delle esigenze della popolazione 
negli ultimi anni.  

All’interno della prima tabella, entrando nello specifico delle modifiche che si in-
tendono descrivere, si illustra lo stralcio completo dell’area servizi per verde, gioco e 
sport SV73 attualmente individuata su parte dei mappali n. 419 e 1110 e del n. 930 del Fg. 
9 del Catasto e situata lungo Via Einaudi nei pressi dell’area cimiteriale posta preso Fra-
zione Santa Croce. L’area interessata dallo stralcio misura una superficie pari a mq. 3.306 
che si convertono alla destinazione agricola E. 

Nella seconda tabella si descrive lo stralcio dell’area servizi per verde, gioco e sport 
SV106 attualmente individuata su parte dei mappali mappali n. 133, 143, 144, 145, 146, 
147, 148, 149, 150, 151, 557, 565, 575, 743, 1141, censiti al Fg. n. 13 e situata nei pressi 
di Via Cuneo non lontano dall’area cimiteriale del concentrico. La superficie oggetto di 
cambio di destinazione d’uso misura una superficie di mq. 5.203 che vengono, dunque, 
stralciati come area a standard pubblici e convertiti in area agricola di salvaguardia am-
bientale E10. 

Riassumendo: con gli interventi di stralcio di aree a standard pubblici e la riconver-
sione di tali superfici a differente destinazione d’uso, descritti al presente punto, si stralcia 
una superficie totale attualmente destinata alle aree a standard pubblici pari a mq. 8.509. 
Come si vedrà in seguito tale quantità superficiale verrà compensata dall’individuazione 
di una nuova area servizi, in modo da non creare incongruenze urbanistiche operando con 
il meccanismo di stralcio e rilocalizzazione superficiale delle aree a standard, come il pre-
sente procedimento di variante parziale permette. 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale si può dire con certezza che tutti gli in-
terventi descritti al presente punto non abbiano ricadute di carattere negativo e, anzi, pre-
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vedano un ritorno di porzioni di territorio a destinazioni per le quali si garantiscono per-
meabilità e inedificabilità del suolo (agricola e agricola di salvaguardia) con risvolti esclu-
sivamente positivi per la risorsa suolo e dal punto di vista ambientale. 

 

ESTRATTI P.R.G. 

VIGENTE VARIATO 

 

  

Area SP73 

  

Area SP106 
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MATRICE  IMPATTI:  

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative  

Acqua 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Suolo 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Flora, fauna, ecosistemi 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto non si determinano ricadute negative 

Rumore 

 NON  NECESSARIE 
data la tipologia di previsione e la compatibilità con le aree limi-
trofe 

Paesaggio 

 
NON  NECESSARIE 
non vi sono impatti rilevanti 

Patrimonio Culturale 

 
NON  NECESSARIE 
non vi sono impatti rilevanti 

Popolazione 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Traffico veicolare 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Rifiuti 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Energia 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute negative 

Elettromagnetismo 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

Clima 

 
NON  NECESSARIE 
in quanto l’intervento è  privo di ricadute 

impatto nullo o scarsamente rilevante impatto medio impatto elevato 
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FOTO 

 

Area SP73 

 

Area SP106 
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5)  Individuazione nuova area a standard pubblico 

 

Proposta di variante Oggetto: individuazione area servizi SP143 (estratto 3) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: San Defendente, Via Passatore 
Identificativi catastali: Fg. 4, mapp. 136(p) 
Destinazione vigente: area destinata all’attività agricola E 
Destinazione in variante: area ad uso servizi parcheggio SP143 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione servizi ad uso parcheggio  
Classificazione geologica: classe I 
Classificazione acustica: classe III – IV – V   
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: l’area non ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

 



SU_056_22_parte seconda.doc 109

Con la presente variante parziale, si è valutata la necessità di intervenire con 
l’individuazione di un’area ricadente nella tipologia delle aree a standard pubblico ad uso 
parcheggio in quanto, per specifiche motivazioni, l’Amministrazione ha valutato 
l’effettiva e necessaria opportunità di tale localizzazione. Infatti, si prevede il riconosci-
mento di una nuova area a standard pubblico ad uso parcheggio, che si andrà a nominare 
SP143, su parte del mappale n. 136 del Fg. n. 4 del Catasto, a nord del territorio comunale 
presso Frazione S. Defendente in un’area posta nei pressi di Via Passatore, attualmente ri-
conosciuta in piano come area agricola E.  

La superficie interessata, di dimensioni pari a mq. 8.509, viene individuata come 
area servizi pubblici ad uso parcheggio in progetto con il fine ultimo di poter risolvere una 
viva problematica attualmente riscontrabile nei pressi dell’importante polo produttivo esi-
stente in loco. Come anticipato, la superficie individuata al presente punto va a compen-
sarsi perfettamente con quelle stralciate descritte al punto precedente, ma si rendono ob-
bligatorie alcune verifiche quantitative atte a dimostrare l’applicabilità del procedimento 
di variante parziale, per le quali si rimanda al successivo punto quattro. 

Tale intervento risulta avere limitati impatti paesaggistico-ambientali poiché si va ad 
operare in ambiti già urbanizzati e posti all’interno o posti in continuità con la perimetra-
zione dei centri abitati e per finalità che risultano necessarie per lo sviluppo socioecono-
mico dell’intero territorio comunale. In fase di attuazione delle previsioni urbanistiche ap-
pena descritte sarà certamente possibile intervenire sull’apparato normativo di Piano con 
delle specifiche e delle precisazioni atte ad inquadrare e garantire un consono e corretto 
inserimento di tali previsioni all’interno degli ambiti in cui ricadono al fine, ad esempio, 
di garantire eventuali misure mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale. 

ESTRATTI P.R.G. 

VIGENTE VARIATO 

  

Area SP143 
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MATRICE  IMPATTI: 

Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 
NON NECESSARIE 
sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07)  

Acqua 

 NON NECESSARIE 
basta la normativa vigente e alcune integrazioni previste nelle 
norme di attuazione 

Suolo 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
Consumo di superficie limitata mitigabile con eventuali minimi 
accorgimenti e generalmente compensata 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON NECESSARIE 
in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-
piche 

Rumore 

 
NON NECESSARIE 
(ambito urbano) verifica con P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 EVENTUALMENTE NECESSARIE 
da valutare misure mitigative in fase di attuazione delle previsio-
ni urbanistiche 

Patrimonio Culturale 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Popolazione 
 NON NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente 

Traffico veicolare 
 EVENTUALMENTE NECESSARIE 

da valutare eventuali conseguenze in accordo con gli enti preposti 

Rifiuti 

 NON NECESSARIE 
sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 
incremento previsto 

Energia 

 
NON NECESSARIE 
data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON NECESSARIE 
in quanto non si producono impatti su tale componente 

impatto nullo o scarsamente rilevante  impatto medio  impatto elevato 
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2.4 Caratteristiche del piano 

 
In quale misura il pia-

no o il programma 

stabilisce un quadro di 

riferimento per pro-

getti ed altre attività, o 

per quanto riguarda 

l’ubicazione, la natu-

ra, le dimensioni, e le 

condizioni operative o 

attraverso la riparti-

zione delle risorse 

La Variante in oggetto rappresenta il riferimento per la realiz-
zazione degli interventi edilizi e delle connesse urbanizzazioni 
programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 
in funzione di fabbisogni locali. 
Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste 
nell’ordinaria attività di conformazione del suolo attraverso la 
fissazione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico-edilizi 
coerenti con le disposizioni legislative regionali. 

In quale misura il pia-

no o il programma in-

fluenza altri piani o 

programmi, inclusi 

quelli gerarchicamen-

te ordinati 

La Variante per sua natura di variante urbanistica propria del 
livello comunale non determina ricadute su altri piani o pro-
grammi. 
Esplica invece gli effetti di trasformazione del suolo connessi 
agli interventi edilizi previsti. 

La pertinenza del pia-
no o del programma 

per l’integrazione del-

le considerazioni am-

bientali, in particolare 

al fine di promuovere 

lo sviluppo sostenibile 

La variante opera delle scelte urbanistiche per soddisfare in-
dubbi interessi di carattere pubblico, legati principalmente al 
settore produttivo e dei servizi. Si prevede lo stralcio di aree 
produttive, l’incremento di aree produttive, l’individuazione di 
aree da predisporre all’esproprio per un tratto viario, lo stralcio 
di aree servizi e l’individuazione di un’area servizi parcheggio. 
Come anticipato precedentemente gli interventi previsti non ri-
cadono all’interno di zone sottoposte a vincoli paesaggistici – 
ambientali senza dunque determinare particolari problematiche 
di carattere ambientale poiché modificano previsioni in parte 
già attuabili o previste dallo strumento urbanistico o meglio lo 
adattano alle effettive situazioni presenti ed in atto. Nella mag-
gior parte dei casi si tratta di inserire ex novo o modificare delle 
disposizioni puntuali al fine di adattare le previsioni di piano 
alle nuove esigenze dei singoli settori e/o aree che sono inter-
venuti in tempi recenti, così da garantire l’attuazione dello 
Strumento Urbanistico vigente con gli obiettivi prefissati. 

Problemi ambientali 

pertinenti al piano o al 

programma 

Come detto le modifiche di carattere normativo e di aggiorna-
mento della documentazione di P.R.G. non producono diretta-
mente o indirettamente ricadute negative sulle componenti am-
bientali e/o paesaggistiche poiché sono formulate al fine di con-
seguire una maggiore chiarezza applicativa di quanto oggi as-
sentito e previsto. 
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La rilevanza del piano 

o del programma per 

l’attuazione della 

normativa comunita-

ria nel settore 

dell’ambiente (ad es. 

piani e programmi 

connessi alla gestione 
dei rifiuti o alla prote-

zione delle acque) 

La Variante per la specificità delle sue previsioni non riveste 
significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore ambientale. 
Va inoltre sottolineato che le aree in questione sono collegate o 
facilmente collegabili alla fognatura comunale servite dalle in-
frastrutturazioni e dai servizi comunali quali la raccolta dei ri-
fiuti urbani. 

 

 

 

2.5 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere inte-
ressate 
 
 

Probabilità, durata, fre-

quenza e reversibilità de-
gli effetti 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, tenen-
do conto che riguardano trasformazioni urbanistico-
edilizie del suolo, sono permanenti ed irreversibili. 

Carattere cumulativo de-

gli effetti 

Non sono rilevabili effetti cumulativi negativi. 
Si possono invece prevedere effetti cumulativi positivi in 
relazione alla risposta ai fabbisogni che affronta la variante 
per quanto concerne la locale situazione sociale ed econo-
mica. 

Natura transfrontaliera 

degli effetti 

I contenuti della variante non comportano effetti transfron-
talieri. 

Rischi per la salute umana 

o per l’ambiente (ad es. in 

caso di incidenti) 

Gli interventi previsti non comportano rischi per la salute 
umana e per l’ambiente. 

Entità ed estensione nello 

spazio degli effetti (area 

geografica e popolazione 

potenzialmente interessa-

te) 

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 
strettamente locale. 
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Valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe es-

sere interessata a causa: 

- delle speciali caratteri-

stiche naturali o del pa-

trimonio culturale 

- del superamento dei li-

velli di qualità ambien-
tali o dei valori limite 

dell’utilizzo intensivo 

del suolo 

Non si prevedono interferenze dirette od indirette su aree 
con particolari caratteristiche naturali o sul patrimonio cul-
turale locale. 
Gli interventi della variante inoltre tendono a garantire va-
lori di utilizzo del suolo ottimali sia per la densità insedia-
tiva prevista sia per il rapporto tra insediamenti ed aree per 
servizi. 

Effetti su aree o paesaggi 

riconosciuti come protetti 

a livello nazionale, comu-

nitario o internazionale 

Non si verificano interferenze tra gli interventi previsti ed 
aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio-
nale, comunitario o internazionale. 

 
 
 

2.6 Misure di mitigazione 
 

Per alcuni degli interventi previsti, a seguito dell’attivazione della procedura di veri-
fica di assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme 
di piano alcune disposizioni atte ad implementare la normativa vigente al fine di migliora-
re l’inserimento paesaggistico e la sostenibilità ambientale; queste prescrizioni saranno 
frutto della fase di consultazione degli enti con competenze in materia ambientale, attivata 
mediante la procedura di Verifica di V.A.S.. 
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PARTE TERZA: 
DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA VAS ED ALLE 
OSSERVAZIONI PERVENUTE PER LA FORMAZIONE 
DEL PROGETTO DEFINITIVO DI VARIANTE 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

Il presente documento, formato dalla parte Prima e seconda costituente il Rapporto 
Preliminare, è stato inviato ai soggetti competenti in materia ambientale, individuati in 
Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente, A.R.P.A. Piemonte Struttura Semplice _ 
Attività di produzione e A.S.L. CN1 Dipartimento di prevenzione – Servizio igiene e sani-
tà pubblica, al fine di espletare la fase di verifica di assoggettabilità a V.A.S. della Varian-
te urbanistica predisposta dal Comune di Cervasca avente come oggetti di intervento: 1) 
Stralcio parziale aree produttive; 2) Riperimetrazione con parziale ampliamento di aree 
produttive esistenti; 3) Individuazione tratto viario in progetto e predisposizione di vinco-
lo preordinato all’esproprio; 4) Stralcio di aree a standard pubblico; 5) Individuazione 
nuova area a standard pubblico. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 29/11/2021 è stato adottato il 
progetto preliminare della variante parziale in oggetto. 

A seguito dell’attivazione della procedura di Verifica nei modi precedentemente il-
lustrati ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m., sono pervenuti i pareri espressi da Provincia di 
Cuneo con determina prot. 19 del 13/01/2022, A.R.P.A. Piemonte con nota prot. 6513 del 
26/01/2022, A.S.L. CN1 con nota prot. 146754 del 28/12/2021. 

L’organo tecnico comunale competente in materia di V.A.S., in conformità ai pareri 
resi dai soggetti competenti in materia ambientale, ha emesso il provvedimento di verifica 
(al quale si rimanda) ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e s.m. nel quale si esclude la 
Variante Parziale nr.6 del comune di Cervasca dalla procedura di Valutazione ritenendo 
necessario introdurre specifiche prescrizioni ad integrazione di quanto già disciplinato dal 
P.R.G. vigente, secondo le indicazioni dei pareri rilasciati dagli enti consultati. 

 
Relativamente ai pareri richiamati si precisa ancora in risposta ad alcuni rilievi 

quanto segue: 

 
Provincia di Cuneo 

In riferimento a quanto richiamato dal Settore Viabilità si prende atto delle segnalazioni 
fornite a titolo collaborativo inerenti i dati degli atti avviati per la declassificazione del 
tratto della SP 298 interessato da una previsione di modifica, per il quale rimangono ope-
ranti le prescrizioni dettate sino al completamento della procedura richiamata. Per quanto 
attinte all’individuazione del Corridoio viario individuato cartograficamente si evidenzia 
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come questo sia stato correttamente individuato anche nella legenda della tavola ma non 
dettagliatamente descritto in relazione, come evidenziato anche dell’Ufficio Pianificazio-
ne. Si evidenzia che trattasi di una mera area di protezione atta a mantenere i terreni liberi 
da compromissioni edificatorie al fine di preservarne la futura trasformazione per fini di 
pubblica utilità connessi alla realizzazione di un tracciato viario; la presente modifica non 
costituisce imposizione di vincolo preordinato all’esproprio (di cui al D.P.R. 327/01 e 
s.m.i.) o previsione viabilistica ma esclusivamente indicazione di area oggetto di tutela. Si 
prende altresì atto della possibilità di avere un solo accesso dalla SP 298 per l’area D1 co-
sì come della necessità di autorizzazione da parte degli Uffici Provinciali per la realizza-
zione della rotatoria indicata sulla SP richiamata. Si apprende favorevolmente il giudizio 
positivo dell’Ufficio Pianificazione attinente alla compatibilità degli oggetti di variante 
con il Piano Territoriale Provinciale, così come del generico rispetto delle condizioni pre-
viste dalla LUR per le varianti parziali. Vengono tenute in considerazione le indicazioni 
ed informazioni di carattere generale fornite sulle singole modifiche, provvedendo ad ef-
fettuare il conteggio del dato sul consumo di suolo ai sensi dell’art. 31 del P.T.R. come ri-
portato in calce al presente punto. In particolare per il punto 2) si evidenzia che i dati for-
niti in sede di Progetto Preliminare risultino essere corretti in quanto il dato della Tabella 
di zona afferente al rapporto di copertura indicato nel parere si riferisce all’area Dn1 e non 
la zona D1 per la quale vi è un’altra tabella apposita; inoltre il dato indicato nella norma di 
attuazione (54,3%) è tra le parti oggetto di stralcio. Il dato della tabella dimostrativa delle 
quantificazioni utilizzate e residue per le verifiche dell’ammissibilità procedurale di va-
riante parziale sono riferiti sia all’applicazione del disposto normativo dell’art. 17,c 5 del-
la L.R. 56/77 e s.m.i., che della L.R. 13/2020. La aree a servizi sono state oggetto di ridi-
segno complessivo in base all’effettiva situazione in atto e di progetto, rispettando il re-
quisito normativo di cui alla LUR e dunque non prevedendo riduzione alcuna. In riferi-
mento al punto 3) per la considerazione sul Corridoio viario si rimanda a quanto detto in 
risposta al Settore Viabilità, così come del rispetto delle limitazioni normative previste per 
le aree interessate dalla presenza di elettrodotti. Si provvede a recepire normativamente i 
richiami mitigativi indicati inerenti le modifiche delle aree produttive. Si rimarca il parere 
di non assoggettabilità a V.A.S. espresso dall’ufficio controllo emissioni ed energia, pren-
dendo atto del richiamo afferente alla necessità di aggiornamento del Piano di Zonizza-
zione acustica a seguito dell’approvazione della variante. In merito al contributo 
dell’Ufficio Acque si acquisiscono le informazioni fornite afferenti ai richiami di norma-
tive vigenti. 

 
ARPA Piemonte 

Si acquisisce il parere emesso da tale Ente che, evidenziando alcuni aspetti puntuali per i 
quali occorrono azioni mitigative, demanda al parere dell’Organo tecnico la valutazione di 
tali azioni e degli approfondimenti necessari potenzialmente verificabili in una fase valu-
tativa, che non viene prescritta. Per i due interventi afferenti all’ampliamento delle aree 
produttive D1 e D12 Arpa, condividendo l’impossibilità di alternative localizzative, ri-
chiede di prevedere attenzioni sulle possibili criticità di accostamento tra le attività pro-
duttive e le zone residenziali prossime (elemento di fatto già caratterizzante l’ambito di in-
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terventi); in particolare si richiede di prevedere, nelle fasi successive, la valutazione di 
impatto acustico. Sempre tali previsioni viene richiesto di prevedere azioni compensative 
in ambito del dato di consumo di suolo (si vede la verifica richiesta da Provincia di Cuneo 
redatta in calce al presente punto); si introduce disposto normativo apposito. In riferimen-
to alla medesima valutazione per il punto 2.1 non si ritiene di prevedere azioni compensa-
tive in quanto trattasi di aree in buona parte già compromesse e comunque afferenti al da-
to del CSI di consumo di suolo e non del CSU. Per i richiami alle caratterizzazioni delle 
previsioni in riferimento alle componenti definita dal P.P.R. si prende atto delle conside-
razioni che riprendono le valutazioni condotte in sede di variante nell’apposito capitolo 
della relazione. In ultimo si evidenzia che la previsione del punto 2.1 ha dettagliatamente 
valutato anche le limitazioni afferenti alla presenza dell’elettrodotto per il quale si rispet-
teranno rigorosamente le disposizioni specifiche concernenti all’influenza dei campi elet-
tromagnetici. Si recepiscono le integrazioni normative indicate. 

 
ASL CN 1 

L’ente ritiene di non assoggettare la variante alla fase di valutazione richiamando specifi-
che osservazioni. Si richiede di prevedere azioni di mitigazione ed attenzioni per la pre-
senza di aree residenziali prossime alla zona D1; gli ampliamenti produttivi previsti non 
devono interferire con ambiti di protezione di acquedotti o di impianti di interesse igieni-
co/sanitario; prevedere accorgimenti sull’approvvigionamento energetico e sulle emissioni 
in atmosfera; evitare, per le aree ricondotte in ambito agricolo, l’insediamento di attività 
presentanti criticità con le aree residenziali. 

 

A seguito del deposito e pubblicazione del progetto preliminare di variante non sono 
giunte osservazioni da parte di soggetti privati e/o pubblici. Relativamente al parere pro-
vinciale di cui al c.7, art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i, la Provincia di Cuneo ha, con proprio 
provvedimento, espresso parere di regolarità tecnica favorevole in quanto si sono riscon-
trati tutti i requisiti e condizioni tecniche necessarie a classificare la variante quale parzia-
le (commi 5 e 6, art.17 della L.U.R.) così come è stato verificato il parere di compatibilità 
con il Piano Territoriale Provinciale e con progetti sovracomunali approvati; in tale parere 
sono stati formulati alcuni rilievi di cui si è tenuto conto, ed in particolare i rilievi di carat-
tere urbanistico (descritti precedentemente), che sono considerati quali osservazioni ai 
sensi del c.7 dell’art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

Per concludere l’iter di variante occorre pertanto controdedurre alle osservazioni 
pervenute e successivamente approvare in via definitiva la variante. 

A seguito dell’esame e valutazione delle osservazioni presentate l’Amministrazione 
Comunale ha effettuato le proprie valutazioni e considerazioni definendone 
l’accoglimento, il parziale accoglimento o il rigetto; per le singole determinazioni, di 
competenza dell’Amministrazione Comunale, si rimanda a quanto di seguito precisato. La 
documentazione del progetto definitivo di variante viene dunque modificata a seguito del-
le risultanze delle controdeduzioni dell’Amministrazione Comunale e del Provvedimento 
di Verifica di Assoggettabilità a V.A.S..  
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OSSERVAZIONE NR. 19 DET. DIR.21 DEL 13/01/2022 
PRESENTATA dalla Provincia di Cuneo 
 
La Provincia di Cuneo, nell’esprimere il proprio parere di competenza ai sensi del c.7, 
art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i., con il quale ha dichiarato ed accertato la compatibilità del-
la presente variante con il P.T.C.P. nonché il rispetto dei requisiti richiesti per la classifi-
cazione del procedimento quale parziale, ha ritenuto opportuno evidenziare singole valu-
tazioni. 
 

- - - - - - - - - -   
 

L’osservazione È ACCOLTA con le valutazioni di seguito definite. 

In riferimento a quanto richiamato dal Settore Viabilità si prende atto delle segnalazioni 
fornite a titolo collaborativo inerenti i dati degli atti avviati per la declassificazione del 
tratto della SP 298 interessato da una previsione di modifica, per il quale rimangono ope-
ranti le prescrizioni dettate sino al completamento della procedura richiamata. Per quanto 
attinte all’individuazione del Corridoio viario individuato cartograficamente si evidenzia 
come questo sia stato correttamente individuato anche nella legenda della tavola ma non 
dettagliatamente descritto in relazione, come evidenziato anche dell’Ufficio Pianificazio-
ne. Si evidenzia che trattasi di una mera area di protezione atta a mantenere i terreni liberi 
da compromissioni edificatorie al fine di preservarne la futura trasformazione per fini di 
pubblica utilità connessi alla realizzazione di un tracciato viario; la presente modifica non 
costituisce imposizione di vincolo preordinato all’esproprio (di cui al D.P.R. 327/01 e 
s.m.i.) o previsione viabilistica ma esclusivamente indicazione di area oggetto di tutela. Si 
prende altresì atto della possibilità di avere un solo accesso dalla SP 298 per l’area D1 co-
sì come della necessità di autorizzazione da parte degli Uffici Provinciali per la realizza-
zione della rotatoria indicata sulla SP richiamata. Si apprende favorevolmente il giudizio 
positivo dell’Ufficio Pianificazione attinente alla compatibilità degli oggetti di variante 
con il Piano Territoriale Provinciale, così come del generico rispetto delle condizioni pre-
viste dalla LUR per le varianti parziali. Vengono tenute in considerazione le indicazioni 
ed informazioni di carattere generale fornite sulle singole modifiche, provvedendo ad ef-
fettuare il conteggio del dato sul consumo di suolo ai sensi dell’art. 31 del P.T.R. come ri-
portato in calce al presente punto. In particolare per il punto 2) si evidenzia che i dati for-
niti in sede di Progetto Preliminare risultino essere corretti in quanto il dato della Tabella 
di zona afferente al rapporto di copertura indicato nel parere si riferisce all’area Dn1 e non 
la zona D1 per la quale vi è un’altra tabella apposita; inoltre il dato indicato nella norma di 
attuazione (54,3%) è tra le parti oggetto di stralcio. Il dato della tabella dimostrativa delle 
quantificazioni utilizzate e residue per le verifiche dell’ammissibilità procedurale di va-
riante parziale sono riferiti sia all’applicazione del disposto normativo dell’art. 17,c 5 del-
la L.R. 56/77 e s.m.i., che della L.R. 13/2020. La aree a servizi sono state oggetto di ridi-
segno complessivo in base all’effettiva situazione in atto e di progetto, rispettando il re-
quisito normativo di cui alla LUR e dunque non prevedendo riduzione alcuna. In riferi-
mento al punto 3) per la considerazione sul Corridoio viario si rimanda a quanto detto in 
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risposta al Settore Viabilità, così come del rispetto delle limitazioni normative previste per 
le aree interessate dalla presenza di elettrodotti. Si provvede a recepire normativamente i 
richiami mitigativi indicati inerenti le modifiche delle aree produttive. Si rimarca il parere 
di non assoggettabilità a V.A.S. espresso dall’ufficio controllo emissioni ed energia, pren-
dendo atto del richiamo afferente alla necessità di aggiornamento del Piano di Zonizza-
zione acustica a seguito dell’approvazione della variante. In merito al contributo 
dell’Ufficio Acque si acquisiscono le informazioni fornite afferenti ai richiami di norma-
tive vigenti. 

 

La verifica dell’art. 31 del P.T.R. 

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previ-
sioni di incremento di consumo del suolo ad uso insediativo non debbano superare il 3% 
della superficie urbanizzata esistente per ogni quinquennio “[10] In assenza della defini-

zione delle soglie di cui al comma 8 le previsioni di incremento di consumo di suolo ad 

uso insediativo consentito ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% 

della superficie urbanizzata esistente” . 

Nel caso (che non riguarda il presente procedimento) di una revisione generale dello 
strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra 
l’esistente ed il previsto non dovrà superare complessivamente il 6%. 

La verifica delle superfici dei territori attualmente urbanizzati si potrebbe general-
mente, per semplicità, come prima valutazione far coincidere con la perimetrazione dei 
centri abitati (aree edificate con continuità, comprensive dei lotti interclusi ma con esclu-
sione delle aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla 
quale si deve far riferimento. Questo valore calcolato dovrebbe praticamente essere coin-
cidente con quello regionale inerente al consumo di suolo urbanizzato (CSU) pari a mq. 
2.640.000 al quale per cautela si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo 
di suolo in Piemonte 2015”). 

Dato Regionale 2.640.000 x 3% = 79.200 mq.  

Le previsioni di variante sulla quale si deve effettuare la verifica in oggetto interes-
sano complessivamente una superficie pari a mq. 38.916 (la superficie in riduzione pari a 
mq. 38.214 non è stata considerata come da consuetudine) . Nel presente quinquennio di 
conteggio del consumo di suolo agosto 2021/2026 non vi sono state altre previsioni di 
nuovo consumo di suolo; per tali considerazioni si può affermare che la nuova previsione 
risulta essere ampiamente contenuta nel dato del 3% precedentemente calcolato.  

 

TOTALE VARIAZIONE S.T. QUINQUENNIO 2021/ 2026 S.T.  +38.216 mq. 
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